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RIVELAZIONI SCONCERTANTI SUGLI UOMINI CHE HAN GESTITO IL COVID

RICATTI, MENZOGNE E CIALTRONERIA:
IL VERMINAIO DELLA BANDA SPERANZA
Ecco chi ci ha rovinato la vita. Sileri racconta di essere stato minacciato dal capo di gabinetto del suo ministro:
«Taci o abbiamo roba contro di te». Nelle chat: «Ho dovuto mentire alla stampa». Silenziati i dubbi sui vaccini

NIENTE ACCORDO, INSTAGRAM E FACEBOOK NON POTRANNO INCLUDERE LE NOSTRE CANZONI

«Meta non paga»: via la musica Siae dai social

Irap, Irpef e aliquote, via alla svolta del Fisco
Sì del cdm all’iter di una riforma attesa da oltre 50 anni. Previste detrazioni delle spese di lavoro anche per
i dipendenti. Cambia l’approccio dell’erario: riconosciuta l’evasione di necessità. Verso la flat tax per tutti

COMMISSIONE SUBITO

IL PAESE
SOFFRIVA,
QUESTI SI
SCANNAVANO

LA SENTENZA-CHIAVE

C’è un giudice
a Napoli, e fa
a pezzi Consulta
e green pass

CAPPA SOFFOCANTE

Addio egemonia
culturale
Ora c’è quella
demenziale

CINEMA IN GUERRA CON LA REALTÀ

Ecco la nuova gogna: grassofobia
Dagli al film col protagonista obeso
di ADRIANO SCIANCA

n Il Web processa T he
W h ale, il film di Darren
Aronofsky, vincitore di due
premi Oscar, sulla deriva di
un uomo che si reclude in
casa e ingrassa a dismisu-
ra. Motivo: il protagonista

obeso è ritratto in modo
sgradevole. E l’attore che lo
interpreta non è veramen-
te sovrappeso. Per gli spet-
tatori woke, infatti, solo un
obeso può scrivere, dirige-
re o interpretare un film
su l l ’ob e s i tà .

a pagina 21

di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n N i e n t e  p i ù
musica italiana
su Facebook e
Instagram. È la
c  o  n  s  e g  u e  n  z a
d e l l a  r o tt u r a

delle trattative tra Meta e
Siae per il rinnovo dell’ac -
cordo sul diritto d’auto re.
Ora la società di Zuckerberg
rimuoverà i brani del reper-
torio Siae dai suoi media. La
decisione colpirà i reels e le
s to r ie s .

a pagina 15

PERICOLOSA PROVA DI FORZA

MATTEO GHISALBERTI a pagina 4

Macron umilia
il Parlamento
per imporre
la stretta
delle pensioni

IL «CASO» FERRAGNI A SANREMO

GIORGIO GANDOLA a pagina 14

Schiaffi Rai:
danno erariale,
multa in arrivo
Fuortes non
può restare

di CLAUDIO ANTONELLI

n Siamo all’ini-
zio, ma la strada
promette bene
per chi da tem-
po invocava una
riforma fiscale,

un generale repulisti della
giungla tributaria e un cam-
bio di passo nel rapporto tra
amministrazione fiscale e
contribuente. Il Consiglio dei
ministri ieri ha approvato la
legge delega sul fisco che da
qui al 2025 permetterà (...)

segue a pagina 9

di ALESSANDRO RICO
e PATRIZIA FLODER REITTER

n Il giudice Andrea Cruciani
colpisce ancora. A febbraio,
la Consulta si era pronuncia-
ta su una questione da lui
sollevata in udienza prelimi-
nare, al tribunale militare di
Napoli. La Corte aveva segui-
to il suo ragionamento, boc-
ciando l’obbligo vaccinale
imposto ai soldati, nel caso in
cui esso definisca solo (...)

segue a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n G l i  i t a l i a n i
c h e  a v e v a n o
contratto il Co-
vid morivano su
una barella, sen-
za neppure il

conforto di parenti e amici. I
sanitari invece lottavano a
mani nude contro l’e pid e-
mia, senza nemmeno i cami-
ci e le mascherine per pro-
teggersi dall’infezione. E lo-
ro? Loro che avevano la re-
sponsabilità di prendere
provvedimenti per impedire
che il contagio dilagasse, che
cosa facevano? Niente, salvo
litigare. Sì, dai telefoni dei
protagonisti (...)

segue a pagina 4

di FRANCESCO BORGONOVO

n Al di là di co-
me andrà finire,
delle condanne
e dei provvedi-
menti giudiziari
c h e  ve r ra n n o

presi, le carte dell’i n c h ie s ta
di Bergamo sulla gestione
della prima fase della pande-
mia da Covid 19 hanno dimo-
strato di avere un incredibile
valore storico ancor più che
giornalistico. Il dato più im-
pressionante che si ricava
dalla lettura riguarda la con-
dizione del ministero della
Salute e dell’intero «sistema
Speranza». Pagina dopo pa-
gina emerge il ritratto di un
verminaio in cui si intreccia-
no frizioni politiche, antipa-
tie personali, menzogne, mi-
stificazioni e, soprattutto,
notevole incompetenza. Un
luogo in cui - come ci ha rac-
contato una fonte interna -
«operavano persone che non
erano in grado di partecipare
a una riunione online, tanto
che nel pieno (...)

segue a pagina 3

di MARCELLO VENEZIANI

n Ma davvero
un manager di
Stato deve di-
mettersi dal suo
incarico non per
incapacità, diso-

nestà, abuso di potere ma per
aver usato una citazione di
Benito Mussolini in altro
contesto, non certo per farne
l’apologia? Ma davvero un di-
pendente pubblico deve es-
sere licenziato, secondo la
Corte di Cassazione, non per
incapacità, disonestà, abuso
di potere, assenteismo, vio-
lenza o altro ma perché ha
chiamato «lesbica» una sua
collega? Ma davvero sono più
delinquenti coloro che in
metro non borseggiano, non
derubano il prossimo, non lo
aggrediscono, ma filmano e
denunciano i ladri? Ma dav-
vero merita provvedimenti
disciplinari un dipendente
che avverte i passeggeri dai
microfoni della metro che a
bordo ci sono zingari che
stanno rubando? (Avrebbero
dovuto dire: esponenti della
cultura rom stanno tenendo
corsi di redistribuzione dei
redditi). Potrei andare all’in-
finito, dirvi di carriere ono-
rate ma mozzate (...)

segue a pagina 5

PRESIDENTE Mogol, capo Siae

La Lagarde
sembra lì per

fare danni:
ha aumentato
ancora i tassi

CAMILLA CONTI
a pagina 6



«Rispettiamo il dolore
della vedova Cerciello, ma
nostro figlio non è un killer»

Pensioni, colpo di mano di Macron
Opposizioni in piazza: «Dimissioni»

ESCLUSIVO I GENITORI DI FINNEGAN

«S ì, Nordio è un garantista appassionato. 
Glielo posso confermare». L’avvocato 
Giuseppe Benedetto, presidente della 

Fondazione Einaudi, parla da persona informa-
ta sui fatti: ha un solido rapporto di stima e ami-

cizia con il guardasigil-
li. «Posso dirle che il 
ministro  Carlo  Nor-
dio non è che sembra 
un garantista appas-

sionato: lo è».

AA PAGINA 2

NOVI
A PAGINA 4

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

«Trojan da usare
solo contro
la mafia», l’altolà
di Pinelli (Csm)

MARA CARFAGNA

Èun day after un po’ silenzioso. Almeno ri-
spetto all’imponenza del programma che 
le mozioni sulla giustizia hanno appena ri-

lanciato. Mozioni approvate mercoledì alla 
Camera con la coesione ritrovata, all’interno 
della maggioranza, su processo penale, carce-
re e intercettazioni, ma anche con la conver-
genza fra coalizione di governo e Terzo polo.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Cospito, annullate
le misure cautelari:
41 bis meno blindato

IL RIESAME DI PERUGIA

RAFFAELLA PAITA (IV)

“Naufragi fantasma”
Centinaia di morti
lontano dai riflettori

L’INCHIESTA

«Noi col ministro 
Adesso Meloni
scelga tra manette
e garanzie»

S econdo Lella Paita, senatrice 
di Iv, «non è accettabile che 
l’unica categoria a non pa-

gare mai siano i magistrati» e 
spiega che il  terzo polo è 
pronto «a votare la riforma 
della giustizia e a sostenere 
Nordio». 

AA PAGINA 12

L a gestazione per altri è «la schiavitù del terzo millennio». E 
poi: «Commercializzare il corpo femminile e trasformare la 
maternità in un business» non possono essere «considerate 

delle conquiste di civiltà». È da qui, da queste frasi che la 
premier ha pronunciato in un’intervista a Grazia , che bisogna 
partire per capire le ultime mosse della maggioranza. A partire 
dalla decisione di bocciare in Commissione Politiche europee 
del Senato la proposta di regolamento Ue sul certificato europeo 
di filiazione, fino allo stop imposto dal prefetto al Comune di 
Milano sul riconoscimento dei figli di coppie omogenitoriali. 

Meloni non scherza:
«Fermare la surrogata»
Dietro lo stop del prefetto a Milano e il voto
sulle regole Ue, c’è una precisa scelta della premier

D a noi, nessuna porta può 
essere aperta all’utero in 
affitto o Gpa, per 

moltissimi motivi. 

«Nessun dubbio,
Nordio è un vero
garantista: il problema
sono i partiti...»

GIUSEPPE BENEDETTO

GIOVANNI M.JACOBAZZI A PAGINA 8

GIUSTIZIA E RIFORME

PASQUA MANFREDI

Ma i bambini 
continuano
a nascere 
grazie alla Gpa

... A FACCIA

FACCIA...

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

AA PAGINA 3VALENTINA STELLA A PAGINA 8

FRANCESCA SPASIANO A PAGINA 2

ERRICO NOVI

ASEGUE A PAGINA 4

C osa resterà. È il pensiero 
che mi è venuto dopo le 
vicende degli ultimi 

giorni.

Io, contraria
alla Gpa, dico:
i diritti dei bimbi
non si toccano
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Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica   www.avvenire . i t

Venerdì 17 marzo 
2023

PAOLO  LAMBRUSCHI 
Inviato a Tunisi 
Persino migranti subsahariani che una volta erano accolti stanno 
abbandonando la Tunisia mentre l’Italia prova a  salvarla. Perché il 
tracollo del Paese maghrebino vicinissimo alle nostre coste va as-
solutamente scongiurato. Anzitutto perché in questo momento ha 
superato la Libia per numero di partenze dei migranti. Secondo, 
perché per Roma il Paese nordafricano è diventato economicamen-
te e politicamente strategico.

Tunisia: crisi e tensioni 
ecco perché si emigra

FUGA   Pesano il rischio default e le aggressioni

Alla fine, la contestatissima ri-
forma delle pensioni francesi 
è passata. Ma in uno scenario 
prossimo alla crisi istituziona-
le: il presidente Emmanuel 
Macron con un  colpo di ma-
no (previsto dalla Costituzio-
ne) ha scavalcato il Parlamen-
to, facendola approvare senza 
voto. Immediata e forti le pro-
teste di piazza.

Proteste 

Legge pensioni 
senza voto 
Mezza Francia 
contro Macron

RIFORMA

PONTE SULLO STRETTO 

Si (ri)parte nel 2024 
ma «salvo intese»

Marcelli 
nel primopiano a pagina 4

Il Cdm vara il decreto per il Ponte sullo Stret-
to, evergreen “riesumato” da Salvini nella 
versione bloccata dal governo Monti. L’ini-
zio lavori è previsto nel 2024 ma la formu-
la “salvo intese” nasconde dubbi sull’affida-
mento a una società già esistente.

EUGENIO  FATIGANTE 

Riparte l’iter della riforma per una «svolta fiscale», dice la 
premier. È un progetto basato su meno tasse e meno san-
zioni. Si chiuderà un occhio sull’evasione di chi non può 
pagare e si promette una lotta all’evasione “preventiva”.   
Ora due anni per attuarla, ma già dal 2024 dovrebbero 
debuttare le 3 aliquote Irpef. Il sindacato però protesta 
con Landini (Cgil): mi sono rotto, pagano sempre i soliti.

Iasevoli e Pini  nel primopiano alle pagine 4-5

I nostri temi

ROBERTA DE MONTICELLI 

Uno degli esempi più emble-
matici dell’ingiustizia nei ter-
ritori palestinesi occupati da 
Israele illumina il dramma ri-
chiamato dall’ultima relazio-
ne Onu. Il nodo della prete-
sa equiparazione tra critica 
al sionismo politico e antise-
mitismo e il recente appello 
a Liliana Segre di cittadini ita-
liani che non possono tace-
re davanti alle ingiustizie. 

 A pagina 3

ISRAELE E PALESTINA 

Legge del più forte 
ferita aperta  

di Masafer Yatta 

IL CASO 

Bestemmie 
con le violenze 
sugli anziani

Messa in sicurezza Credit Suisse, tensioni in Usa. Risalgono le Borse 

La Bce non sente ragioni 
e aumenta i tassi dello 0,5

CREDITO

LUCA  MAZZA 

Il fallimento dell’istituto californiano Silicon Valley 
Bank, la tempesta di Credit Suisse e le turbolenze 
degli ultimi giorni sui mercati finanziari non indu-
cono a un ripensamento: il percorso verso la “nor-
malizzazione” della politica monetaria della Bce 
va avanti come da programma. Nel board di ieri a 
Francoforte, la Banca centrale europea ha deciso 
di innalzare di 50 punti base i tre tassi di interesse 
di riferimento. Una scelta, si spiega nel comunica-
to di fine vertice,  dettata dalla considerazione che 

«l’inflazione dovrebbe rimanere troppo elevata per 
un periodo di tempo troppo prolungato». In que-
sta occasione nel testo non vengono fornite indi-
cazioni su eventuali rialzi futuri, ribadendo come 
«l’elevato livello di incertezza accresce l’importan-
za di un approccio fondato sui dati per le decisio-
ni del Consiglio direttivo sui tassi di riferimento, 
che saranno determinate dalle sue valutazioni sul-
le prospettive di inflazione alla luce dei nuovi dati 
economici e finanziari».

Petrini e Saccò  a pagina 8

Zappalà  a pagina 20

Reportage  a pagina 6

NOVECENTO 

Da Riga a Budapest, 
le “case” del terrore 
dei totalitarismi 

Gabriel e Michelucci  a pagina I

ATLETICA 

Ma chi sei Mennea? 
Dieci anni senza Pietro, 
la leggenda azzurra 

Castellani  a pagina VII

Migrazioni, Wagner, concetti distorti 

LE COLPEVOLI 
MISTIFICAZIONI

Editoriale

MAURIZIO AMBROSINI 

Le migrazioni sono fenomeni 
complessi e hanno diverse cause, ma 
il governo italiano sembra soggetto a 

una coazione a ripetere che lo spinge in tre 
direzioni: allarmare, semplificare, trovare 
dei responsabili da incolpare. In primo 
luogo, l’allarmismo. 
È vero, sono aumentati gli arrivi dal mare 
in questo primo scorcio dell’anno. Hanno 
superato quota 20mila, contro circa 6mila 
nello stesso periodo nei due anni 
precedenti. Va subito aggiunto: 
nonostante il decreto anti-Ong, che nella 
campagna precedente erano additate 
come «taxi del mare», «vice-scafisti» e via 
diffamando, che ha fatto quasi scomparire 
le navi umanitarie (e le ha costrette a 
sobbarcarsi operazioni più lunghe e 
costose), gli sbarchi sono più che triplicati. 
Parlare però di aumento esponenziale, 
oltre che un insulto alla matematica, 
dipende come sempre dal fatto che quei 
profughi in arrivo dal Sud del mondo non 
piacciono al governo, a non pochi media e 
una fetta di popolazione italiana. Basti 
pensare che nella primavera scorsa 
abbiamo accolto 170mila profughi ucraini 
(e la Germania un milione) senza lanciare 
grida di allarme, ma con encomiabile 
solidarietà. 
Anche nel nostro Paese, poi, si comincia a 
ragionare di come far entrare nuovi 
lavoratori dall’estero, ma non si riesce 
ancora a immaginare che quelli che 
arrivano fuggendo, se hanno diritto 
all’asilo, opportunamente accolti e formati 
o valorizzati nelle competenze che già 
hanno potranno contribuire a risolvere la 
carenza di manodopera. 
Sempre l’allarmismo guida la diffusione di 
notizie riguardanti una cifra di 685mila 
persone “in arrivo dalla Libia”: l’ennesima 
di una serie, perché lanci di questo genere 
sono avvenuti a più riprese nel corso degli 
anni. 685mila è una stima (friabile, non si 
sa neppure come sia costruita) dei 
profughi e dei migranti presenti in Libia, 
ma è ancora più problematico prevedere 
quanti vogliano partire verso l’Europa e 
come possano trovare i mezzi per farlo. 
Qui scatta la semplificazione: i profughi 
arrivano perché qualcuno li spinge a 
partire, e partono senza pensare ai rischi 
perché dei mafiosi decidono chi può 
venire da noi, come ha detto la premier 
Meloni. Con un corollario pseudo-
solidale quello che porta a sostenere che 
«chi arriva si trovi a fare la manovalanza 
della criminalità organizzata o diventi 
vittima della prostituzione». Meloni, in 
questa stessa chiave, ha anche parlato di 
«schiavitù del terzo millennio»: ma gli 
schiavisti tenevano soggiogate a vita le 
persone che cadevano nelle loro mani, 
mentre ora i trafficanti vendono, a caro 
prezzo e ad alto rischio, un servizio di 
trasporto che a queste persone in fuga 
non è permesso di acquistare sul mercato 
legale. Non entrano nell’analisi altri fatti 
difficilmente contestabili, a cominciare 
dal fatto che la maggioranza delle vittime 
di Cutro provenisse dall’Afghanistan, che 
l’Africa sia sconvolta da decine di conflitti 
a vari gradi d’intensità, che molti rifugiati 
giunti negli scorsi anni si stiano inserendo 
nel lavoro regolare. Non trova spazio che 
le migrazioni e le stesse partenze a rischio 
dei profughi abbiano cause svariate e 
complesse, spesso terribili. Quanto alla 
negazione del diritto a migrare, la premier 
con questo linguaggio annuncia in realtà 
il diniego del diritto di asilo, in quanto 
strettamente legato alla possibilità di 
mettere piede in un Paese sicuro. 
Ecco allora l’individuare “colpevoli”: 
dopo le Ong e gli scafisti, i mercenari 
della brigata Wagner. Difficilmente 
difendibili e tutt’altro che indifesi da ogni 
punto di vista, questi ultimi, ma le 
nazionalità dei profughi fin qui sbarcati 
non coincidono con il teatro delle 
operazioni della famigerata 
organizzazione paramilitare russa: i 
profughi arrivano da Costa d’Avorio 
(3.002 al 15 marzo), Guinea (2.806), 
Pakistan (1.541), Bangladesh (1.506), 
Tunisia (1.421). I mercenari russi operano 
invece in Mali, Burkina Faso, Repubblica 
Centrafricana. 

contiuna a pagina 2
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Visioni
Lisa Ginzburg

Il figlio guarda davanti a sé, il 
viso è florido, baffuto, 
l’espressione degli occhi 

chiari è interdetta, malinconica; 
sulla giacca scura di divisa da 
militare brillano i bottoni 
rotondi, la mano guantata di 
bianco si tiene morbidamente al 
bracciolo della sedia. Il padre 
accanto a lui è anziano, sulle 
spalle ha uno scialletto di lana e 
in testa una coppola; guarda 
lontano, la linea del viso scavato 
che si conclude in un’appuntita 
barbetta bianca. La fotografia è 
attribuita al pittore Pierre 
Bonnard, grande amico del 
collega Pierre-Auguste Renoir e 
di suo figlio Jean, futuro regista, i 
due che sono i soggetti dello 

scatto. Quello tra i due Renoir, 
padre e figlio, fu amore felice, un 
legame mai oscurato da conflitti 
o rivalità artistiche; scambio 
amoroso e limpido, invece. 
L’immagine risale al tempo in cui 
ferito in guerra in Alsazia, Jean 
era tornato a casa. Da poco 
rimasto orfano di madre e adesso 
con una gamba lesa (una brutta 
ferita che lo lascerà zoppo tutta la 
vita), per mesi il padre gli fu di 
grande e illuminante compagnia. 
Già anziano e celebratissimo 
pittore, seppe ogni giorno 
intrattenere il figlio con 
conversazioni che erano vere e 
proprie lezioni di sguardo. Brilla 
anche profonda riconoscenza, 
negli occhi interdetti del giovane 
Jean accanto al vecchio padre, 
nella posa della foto. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Padre e figlio

L’Onu «certifica» 
i crimini dei russi 
Napoletano, Ottaviani e Scavo  a pagina 7

LA GUERRA 
IN UCRAINA

MINISTERO ISTRUZIONE 

Nuovi fondi ai prof 
e via al reclutamento 
Ferrario  a pagina 19

DIRITTI SIAE SUI SOCIAL 

Niente intesa, Meta 
«spegne» la musica 
Alfieri  a pagina 24

ANGELO  SCELZO 
A pagina 3

ULTRAS A NAPOLI 

L’autogol 
del calcio 

chino su di sé

FERDINANDO  CAMON 
A pagina 3

Migranti ivoriani 
all’aeroporto di Tunisi       

/ Ansa

Meloni annuncia: «Una rivoluzione attesa da 50 anni». Roccella assicura il sostegno alla famiglia 

Fisco per fiaschi 
Obiettivo flat tax: il Governo vara la delega che avvia l’archiviazione della progressività  
Solo tre aliquote e un concordato “favorevole” alle imprese. «Ma si terrà conto dei figli» 

IL FATTO



Oravedremoseadestraprevar-
ranno i liberali oppure sempre
i soliti manettari (oggi si dice
«securitari») chenel casosabo-
terannooannacqueranno la ri-
formadellaGiustizia che Carlo
Nordio sta preparando. Che
poi non è una riforma: una ri-
forma infatti dovrebbesostitui-
re unordinamentodi leggi con
un ordinamento nuovo, con
nuove regole che scaccino le
vecchie, le sostituiscano per-
chénonvannopiùbene:e inve-
ce, da una trentina d’anni, non
si fa che tentare di ripulire la
riforma Pisapia-Vassalli del

1989(ottima)dalle incrostazio-
ni dell’interpretazionedi legge,
dallaprassi,dallagiurispruden-
za, dalle corti di Cassazione e
Costituzionale, insomma da
chi, quella riforma, ha sistema-
ticamente e dolosamente stra-
volto. Carcere preventivo co-
me extrema ratio, terzietà e ro-
tazione dei gip, indagini segre-
te sinoal processo, siamosem-
pre lì. Se poi a destra temono

davvero che l’elettorato nondi-
stingua tra custodia cautelare e
«certezza della pena», tra inda-
gini preliminari e processo, tra
indagatoecondannato ingiudi-
cato, tra una pera e una mela,
beh, faccianoun favore: cambi-
noministro. Perché forse qual-
cuno sperava il contrario, o
non se n’era accorto, ma Nor-
dio è proprio un fottuto mini-
stro, e non parla a titolo perso-
nale o da exmagistrato, parla a
nomedel governodellaRepub-
blica.C’èuna lungaebruttasta-
gione da superare, non perdia-
moaltro tempo.

L’appunto

La ri-riforma

Elly portava
i scarp del tennis

FAUSTO CARIOTI

Discrezione e riservatezza assolute, era
l’imperativo.Perrispettodeldrammavis-
suto da quelle persone e del dolore che
stanno ancora provando. E quindi nes-
sungiornalista è statoammessoallapre-
senza di quei trentacinque (...)

segue ➔ a pagina 9

LUIGI CATTANEO

Napoli come la Belfast de-
gli anni bui dell’Irlanda del
Nord, per una lunga e folle
notte di calcio: scontri, as-
salti alle auto della polizia,
una delle quali data alle
fiamme, e poi vetrine in-
frante enegozi saccheggia-
ti. Lo scenario a piazza del
Gesù e nelle zone vicine
era quello che s’immagina
quando si scatena una
guerrigliaurbana. Il “bollet-
tino di guerra è noto”, sia
per ciò che riguarda la de-
vastazione che per (...)

segue ➔ a pagina 15

I parenti delle vittime da Giorgia

I superstiti di Cutro
ringraziano l’Italia

SANDRO IACOMETTI

Il campo largo, con buona pace di Enrico
Letta, esiste. E ha persino un programma
comune.Omeglio unpunto: rendere i po-
veri ancora più poveri. Uno scherzo? Pur-
troppono.C’erachi,unpo’dianni faecon
tanto sale nella zucca, parlava di conse-
guenze inintenzionali. (...)

segue ➔ a pagina 5

Inchiesta Covid, parla Sileri

«L’uomo di Speranza
mi ha minacciato»

ALESSANDRO SALLUSTI

C’è una novità: non poco su-
bito ma tanto, almeno il giu-
sto, facendo lecosenei tempi
e nei modi necessari. È que-
sto il sensodella delega fisca-
le approvata ieri dal governo
e che presto inizierà il suo
iter in parlamento. Due anni
è il tempochecisidàpermet-
tere a regime una vera e pro-
fonda rivoluzione nell’attua-
le ginepraio delle tasse, rivo-
luzione che ha come obietti-
vo una sensibile diminuzio-
nedel carico fiscale su azien-
de e famiglie.
Il segnale politico è chiaro:

questa maggioranza ha l’in-
tenzione di governare a lun-
go, non di bruciarsi con fuo-
chi pirotecnici che lasciano il
tempo che trovano. L’occhio
nonèai sondaggi settimanali
bensì al portafoglio degli ita-
liani, il metodo è quello di
creare le condizioni nei conti
dello Stato per rendere le co-
sepossibili, nonquellodi illu-
dere – come per esempio
hanno fatto Giuseppe Conte
e la sinistra - che da qualche
parte esista un pozzo di San
Patrizio da cui ognuno può
attingere gratuitamente per
qualsiasi necessità, dall’esse-
re pagati per non lavorare al
ristrutturare casa gratis (e
mettiamoci pure la bicicletta
e ilmonopattino a spese del-

la collettività).
Cinque anni è l’orizzonte

che interessa a questo gover-
no, sembrano tanti ma sono
unbattitodi ciglia se l’obietti-
vo è sterzare in corsa la dire-
zione di un Paese complesso
come l’Italia per di più appe-
santito da dieci anni di errori
di governi con il fiato corto in
costante emergenza e dispe-
rato bisogno di consenso a
breveper speraredi nonper-
dere il giro.Consensocheov-
viamente non è arrivato. In
dodici anni si sono succeduti
otto governi, sette premier
(Conte ha fatto il bis) e sei
maggioranzediversepratica-
mente mai omogenee e tan-
tomeno decise dagli elettori
nelleurne.Unbordellopoliti-
co che ha paralizzato il Pae-
se, fatto marcire i problemi,
reso impossibile qualsiasi ri-
forma.Toppeemance,man-
ce e toppe: questa purtroppo
è stata la nostra recente sto-
ria di governo. Ora si guarda
avanti: due anni per cambia-
re il fisco, più o meno altret-
tanti per vedere i primi passi
del pontediMessina.Epoi la
giustizia, le pensioni e tutto il
resto.Nonstodicendochesa-
rà facile, gli incidenti sono
sempre dietro l’angolo, dico
chequestadiungovernoelet-
toeunitoè l’unicastradapos-
sibile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di FILIPPO FACCI

PIETRO SENALDI

Il processo sulle responsabilità penali
del governo nella gestione del Covid in
Italia non ci piace. Puzza di giustiziali-
smoedè ingenerosogiudicarecon il sen-
nodipoi le scelteegli inevitabili sbaglidi
chi si è trovato ad affrontare una (...)

segue ➔ a pagina 11

De Laurentiis ha ragione

Contro gli ultras
bisogna fare
come la Thatcher

Da che parte state?

La destra abbassa le tasse
Il governo vara la riforma fiscale: tre aliquote e poi flat tax. Mentre Schlein

e Conte sognano il salario minimo per tutti. Salvini: via al ponte sullo Stretto

La sinistra abbassa gli stipendi

BRUNELLA BOLLOLI

Ogni sera alle 20 c’è lui su La7 a dirci cosa
accade in Italia e nelmondo.Ma stavolta la
notizia è più giù, sotto il tavolo, ed è un
segreto che il direttore Enrico Mentana ha
deciso di svelare direttamente dal (...)

segue ➔ a pagina 6

VITTORIO FELTRI

Il Parlamento si accinge a
esaminare una legge tesa
ad aiutare i vecchi, cioè a
rendere loro l’ultima fase
della vita meno amara.
Nonconosconeidettagli le
normeche sarannoappro-
vate.Maconosco laproble-
maticaesobenissimoqua-
li sono leesigenzedella ter-
za età. La prima delle quali
è la necessità di essere ri-
spettata come avveniva
una volta quando il nonno
era circondato (...)

segue ➔ a pagina 3In studio coi suoi cani
I segreti di Mentana

sotto la scrivania

Enrico Mentana al lavoro con i suoi cani, Nina e Bice

Qualcosa è cambiato

La regola del cinque

Come aiutare gli anziani

Lavori chi può
La pensione
non fa la felicità
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Principi Esg,
società quotate
promosse
in sostenibilità
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Il trust semplice: 
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M 
Inchiesta
Il rebus 
della vendita
del patrimonio 
immobiliare Siae
Pagina 6

M 
Wall Street
Come reagiscono 
i listini Usa quando
i rialzi dei tassi
arrivano al capolinea

Pagina 7u

M 
Prestiti personali
La crescita
della domanda
 non favorisce 
il calo degli spread
Pagina 7

Strumenti
per investire
Bond legati all’inflazione
Pagine 13 - 15

       IL
       PUNTO
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M 
Arte & capital gain
La Cassazione 
interviene
sulla tassazione
Pagina 10

M 
Assicurazioni
Nel Ramo danni
previsti decisi
rincari dei prezzi
Pagina 11

M 
Assemblee societarie
Il 97 per cento
 si svolge ancora 
a porte chiuse
Pagina 12

Editoriale
Rendite 
finanziarie, 
aspettando 
Godot

di Gianfranco Ursino

Forse è la volta buona. Il 
percorso è ancora lungo e 
irto di ostacoli, ma la strada 

verso una semplificazione della 
tassazione delle rendite 
finanziarie sembra questa volta 
avviata. 

«Guarda che l'hai già scritto a 
più riprese nel corso degli ultimi 
anni», potrebbero obiettare i 
lettori di buona memoria. 
L'ultima volta poco più di un 
anno fa, quando il governo 
Draghi ha approvato la sua 
riforma Fiscale, caduta poi nel 
vuoto nei meandri dei percorsi 
parlamentari per le 
sopraggiunte dimissioni del  
precedente Esecutivo. Adesso, 
ancora una volta, i risparmiatori 
italiani devono avere pazienza e 
attendere i passaggi tecnici e 
parlamentari dopo il varo in 
settimana del disegno di legge 
delega fiscale del Governo 
Meloni. Un provvedimento di 
ampia portata, che interverrà su 
una lunga serie di tributi: Irpef, 
Ires, Iva, Irap, accise e anche  
sulla tassazione dei redditi di 
natura finanziaria. L’obiettivo è 
di arrivare alla meta in 24 mesi. 

—Continua a pagina 3

M 
Sportello reclami
Cliente della Bcc 
Milano si lamenta 
per vari ritardi
Pagina 8

Il clima ha conquistato 
il podio della sostenibilità ma è grazie 

alla G di governance che si individuano  le aziende più green. 
Ecco i risultati dell’Osservatorio Esg Plus24-Università Bicocca 

che ha analizzato le quotate di Piazza Affari con l’aiuto di tre indicatori 

artwork adriano attus

La Commissione Ue ha deliberato il 
regolamento Net Zero per ridurre la 
dipendenza dall’estero di materie 
prime strategiche necessarie all’in-

Industria

Materie prime strategiche,
ok al piano Ue per ridurre
la dipendenza dall’estero

dustria e rilanciare le politiche am-
bientali. Nel dettaglio entro il 2030 
la capacità produttiva della Ue deve 
coprire almeno il 10% del consumo 
di materie prime critiche per l'indu-
stria per l'estrazione, almeno il 40% 
del consumo per la trasformazione, 
almeno il 15% del consumo per il ri-
ciclo.Bellomo e Romano —a pag. 13

ponte sullo stretto
Via del Cdm: ritorna 
la campata unica
Il Governo approva il ponte 
sullo stretto e recupera la 
concessionaria e il   progetto da 
3,3 km abbandonato nel 2012.  
Salvini: «Giornata storica».

—a pagina 10

la presidente Eni
Calvosa: cattura della CO2, 
gas e rinnovabili a  Ravenna
Gas, rinnovabili, ma anche 
cattura e stoccaggio della CO2: 
sono gli assi del piano di 
rilancio per Ravenna illustrati 
dalla presidente di Eni, Lucia 
Calvosa. —a pagina 18

PANORAMA

francia

Riforma pensioni, 
Macron scavalca
 il Parlamento
e vara la stretta
Proteste e scioperi

Il presidente francese Macron 
scavalca il Parlamento e vara la 
riforma delle pensioni che 
innalza  da 62 a 64 anni l’età per 
la cessazione del lavoro. Lune-
dì il voto sulla mozione di 
sfiducia al governo presentata 
dalle opposizioni. I sindacati 
hanno annunciato nuove 
mobilitazioni. —a pagina 15

il ricordo

marco biagi,
le   intuizioni
e il lavoro
di Claudio Tucci —a pag. 16

Moda 24
Shopping e viaggi
Tornano i cinesi, 
il travel retail risale

Marta Casadei —a pag. 24

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
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ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

l’intervista

Salini:  Webuild,
obiettivo ricavi
a 11 miliardi

Laura Galvagni —a pag. 26

enti territoriali
Autonomia, sì alla riforma 
con l’incognita  costi extra
Via libera definitivo in consiglio 
dei ministri alla legge Calderoli 
sul trasferimento di funzioni alle 
Regioni. Resta l’incognita dei 
costi extra legati agli standard 
minimi di servizio. —a pagina 8

Irpef, Ires, sanzioni: così il nuovo fisco
Consiglio dei ministri

Riduzione e razionalizzazione di 
tutti i tributi a partire dall’Irpef che 
già dal 2024 scenderà da quattro a 
tre aliquote per poi puntare alla Flat 
tax per tutti . Un taglio vero alle spe-
se fiscali e ampliamento della no tax 
area dei dipendenti che sarà allinea-
ta a quella da 8.500 euro dei pensio-
nati. Riduzione Ires per  imprese che 
investono. Sono alcune delle novità 
contenute nella delega fiscale ap-
provata dal Cdm. Per Giorgia Meloni 
si va verso un Fisco più leggero.

 Fiammeri, Mobili, Parente e
 Trovati —alle pag. 6 e 7

Via libera del Governo
alla delega. Meloni: si va 
verso tasse  più leggere

la crisi delle banche e i mercati

La Bce tira dritto: i tassi
aumentano di 50 punti
Borse in recupero
Usa, salvagente per Frb

Bufacchi, Cellino, Longo e Valsania —a pagg. 2 e 3

intervista A TREMONTI 

  «Whatever 
mistakes:
bolla   già  
insostenibile 
prima di guerra
e pandemia»

Carlo Marroni
—a pag. 5Christine Lagarde . Presidente Bce

Persone fisiche,  riduzione 
a tre aliquote già dal 2024
Tagli in vista per gli sconti 

falchi & colombe

L’affannosa
corsa 
sul posto
del criceto
che è senza 
memoria
di Donato Masciandaro
—a pag. 3

ristrutturazioni

Melfi, con il riassetto di Stellantis
 rischio per il 40% di occupati nell’indotto

Paolo Bricco, Filomena Greco e Vera Viola —a pag. 11

L’impianto Stellantis di Melfi. Nel 2015 in Basilicata si producevano 390mila auto, l’anno scorso furono più di 163mila

lapresse

real estate

Dubai, Preatoni  porterà a termine  
i 26 piani della Niki Lauda Tower

Laura Cavestri —a pag. 22

società

Prelievo ridotto
quando l’impresa 
investe o assume  

Le novità in arrivo

L’obiettivo. 
Via libera al 
Ddl entro 
la fine 
di maggio 
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Vlahovic e Chiesa in gol
la Juve liquida il Friburgo
GIGI GARANZINI

w

Ho  incontrato  Consuelo,  una  
donna ispanica di 30 anni, in 

un albergo della California. – PAGINA 29

Verrà più avanti il difficile, e non 
è detto che il sorteggio di oggi 

non lo posticipi ancora: le squadre 
da evitare non sono più di un paio. È 
stato tutto facile a Friburgo.
BARILLÀ E ODDENINO – PAGINE 34-35 

Il mondo sommerso
da fiumi di cocaina
Così la droga dei vip
ha superato l’eroina

LE IDEE

LA MUSICA

Rottura tra Meta e Siae
niente canzoni sui social

w

SE L’UTERO VALE
15 MILA DOLLARI

Francia, la rivolta delle pensioni

sì alLA RIFORMA: TENSIONE SULL’INFRASTRUTTURA SICILIANA, POI PASSA LA LINEA SALVINI 

Fisco e ponte di Messina
il via libera del governo
Tre aliquote Irpef già nel 2024. Landini duro: “Basta, pagano solo i dipendenti”

Giuseppe Conte è arrivato al con-
gresso della Cgil di Rimini con la 
chiara intenzione di non concede-
re un metro a Elly Schlein. Di segna-
re il territorio, rispetto al legame 
creato con Maurizio Landini. Pagi-
na 10

Lui è Matteo Messina Denaro: 
uno dei boss più importanti 

di Cosa Nostra, uno dei più san-
guinari e violenti. – PAGINA 29

BRUNO RUFFILLI 

LUCETTA SCARAFFIA

BARONI, MONTICELLI, OLIVO, RUSSO

MACRON IMPONE LA NUOVA NORMA: MIGLIAIA DI PERSONE PROTESTANO A PLACE DE LA CONCORDE. LA POLIZIA CARICA

LO SPORT

Sul palco di Rimini
prove di campo largo

MARCO ZATTERIN

w w w

MICHELA MARZANO

I TASSI DELLA BCE

Lug SetAgo Ott Nov Dic Gen Feb Mar
0,0

1,0

2,0

3,0

0,5%
1,25%

2,0%
2,5%

3,0%
3,5%

2022 2023

La Bce tira dritto e arriva un nuo-
vo rialzo dei tassi d’interesse, il 

sesto di fila, da 50 punti base. Non 
fanno paura i crac di Silicon Valley 
Bank e Signature. – PAGINE 2-5

L’ECONOMIA

BARBERA, BERTOLINO, GORIA, SPINI

Linea dura della Bce 
su i tassi dello 0,5%
I timori dell’Italia 
“Direzione sbagliata”

Il lupo cattivo
Luciana Lamorgese, il ministro dell’Interno dei governi 
Conte II e Draghi, secondo Giorgia Meloni: il suo falli-
mento è conclamato e sotto gli occhi di tutti; non è all’al-
tezza del suo compito; è inadeguata; i suoi disastrosi ri-
sultati su immigrazione e sicurezza sono evidenti; non 
può rimanere un minuto di più al Viminale; si deve di-
mettere; va sostituita con uno capace; non fa il suo lavo-
ro; imbarazzante; fa un ottimo lavoro solo per gli scafi-
sti; siamo sbigottiti per la totale mancanza di controllo e 
prevenzione; ci riporta alla strategia della tensioni, agli 
anni bui; con lei non siamo più al sicuro. Luciana Lamor-
gese secondo Matteo Salvini: non fa il suo dovere; la per-
sona sbagliata nel posto sbagliato; è allo sbando, si di-
metta; un ministro fantasma; il problema è lei; si dia una 

mossa, fermi gli sbarchi; ha le idee molto confuse, fa solo 
danni; non è adeguata; si svegli oppure lasci ad altri; gli 
sbarchi sono moltiplicati per otto, piace solo a clandesti-
ni e punkabbestia; incapace; non si sa come passi il suo 
tempo; nessuna autocritica, errore grave; baby gang, stu-
pri, criminalità, e lei non c’è; giustifichi il suo stipendio; 
per fortuna presto andrà a fare altro nella vita… Ecco, 
poi in effetti ha vinto la destra di Meloni e Salvini, Lamor-
gese è andata a fare altro, il ministro dell’Interno è Mat-
teo Piantedosi, e sono arrivati i tempi degli sbarchi tripli-
cati, del naufragio di Cutro, delle aggressioni alla stazio-
ne di Milano, degli omicidi a Roma, della guerriglia fra ti-
fosi a Napoli e la colpa è dei sindaci, degli scafisti, dei te-
deschi, dei radical chic e del lupo cattivo. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

GLI SPETTACOLI

Davanti alla platea della Cgil, Me-
loni si presenterà con in tasca quel-
la che ha definito «una rivoluzio-
ne fiscale». Per portarla a termine 
serviranno due anni. – PAGINE 6-9 

Tutto di questo incontro comuni-
ca distanza: il governo ha fatto 

arrivare a Roma i parenti delle vitti-
me di Cutro, purché nessuno potes-
se vedere il loro dolore. – PAGINA 14

E Meloni chiese ai migranti
“Conoscevate i pericoli?”

IL COMMENTO

ANNALISA CUZZOCREA

LA POLEMICA

DANILO CECCARELLI

YOAN VALAT/EPA

Approvare riforme strutturali è difficile in tutta Europa. In Italia e in Francia è quasi impossi-
bile. Da diverse settimane, i servizi pubblici francesi sono bloccati da scioperi. –PAGINE 10-11

QUELLA MOSSA AZZARDATA DELL’ELISEO
PIETRO GARIBALDI

Il Partito democratico torna sopra 
la  soglia  psicologica  del  20%  

(20.3%) mentre Fratelli d’Italia re-
sta primo partito con il 29.2% nono-
stante un piccolo calo. – PAGINA 13

Schlein porta il Pd al 20%
e ora FdI scende sotto il 30

IL SONDAGGIO

ALESSANDRA GHISLERI

La Bce non cambia la rotta e alza 
i tassi di interesse di mezzo pun-

to. Il ragionamento del Consiglio 
esecutivo della Banca centrale eu-
ropea è che negli ultimi giorni lo 
scenario non è cambiato; dunque, 
l’inflazione “rimarrà troppo eleva-
ta per un periodo di tempo troppo 
prolungato”. Il crollo della Silicon 
Valley Bank non è considerato un 
problema europeo e non si vede ra-
gione perché possa avere ripercus-
sioni sul destino degli istituti conti-
nentali, cosa probabile anche se da 
verificare sino in fondo. La tempe-
sta in cui è finito il Credit Suisse vie-
ne pure valutata come partita extra-
comunitaria, più grave senza dub-
bio, ma evidentemente non ritenu-
ta dannosa per il “solido” fronte a 
dodici stelle: in effetti, la decisa di-
sciplina  prudenziale  imposta  
dall’Unione alle sue banche sinora 
ha dimostrato di avere un senso. 
L’economia migliora e la crescita 
potrà essere superiore alle aspetta-
tive. Su coi tassi, allora, nonostante 
i quattro voti contrari in Consiglio. 

La Juve piega il Friburgo 2-0
con i gol di Vlahovic e Chiesa 

LO SPORT

BARILLÀ E ODDENINO — PAGINE 34-35 

NICCOLÒ CARRATELLI

Nei primi anni ’80 interrogai un 
piccolo spacciatore di cocaina. 

Un poveraccio preso con le mani 
nella marmellata, ma estraneo alla 
«mala». GUANELLA – PAGINE 24-25

GIANCARLO DE CATALDO

L’AMORE GIURATO
A MESSINA DENARO

LA STORIA

I SOCIAL
«Stavamo discutendo, poi loro 

hanno staccato la spina e co-
municato la fine delle trattative». Lo-
ro sono i rappresentanti italiani di Me-
ta, l’azienda di Facebook e Instagram. 
DONDONI – PAGINA 32

LUCA DONDONI — PAGINA 32

Marcello Sorgi

La Bce non cambia la rotta e al-
za i tassi di interesse di mezzo 

punto. Il ragionamento del Consi-
glio esecutivo della Banca centra-
le europea è che negli ultimi gior-
ni lo scenario non è cambiato; dun-
que, l’inflazione “rimarrà troppo 
elevata per un periodo di tempo 
troppo prolungato”. Il crollo della 
Silicon Valley Bank non è conside-
rato un problema europeo e non si 
vede ragione perché possa avere ri-
percussioni sul destino degli istitu-
ti continentali, cosa probabile an-
che se da verificare sino in fondo. 
La tempesta in cui è finito il Credit 
Suisse viene pure valutata come 
partita extracomunitaria, più gra-
ve senza dubbio, ma evidentemen-
te non ritenuta dannosa per il “soli-
do” fronte a dodici stelle: in effet-
ti, la decisa disciplina prudenziale 
imposta dall’Unione alle sue ban-
che sinora ha dimostrato di avere 
un senso. L’economia migliora e la 
crescita potrà essere superiore al-
le aspettative. Su coi tassi, allora, 
nonostante i quattro voti contrari 
in Consiglio. 

Con la forza della volontà 
e la speranza di non sba-
gliarsi.

Guardiamola  dall’al-
tro lato dello specchio. Gli gnomi 
di Francoforte hanno pensato che 
invertire la strategia e non alzare, 
o  alzare  meno,  i  tassi  avrebbe  
(uno) incrinato la credibilità dell’i-
stituzione,  (due)  avrebbe  fatto  
pensare che il sisma bancario sia 
una  minaccia  seria  e  concreta,  
(tre) non avrebbe difeso l’Eurozo-
na  dall’inflazione  ancora  alta  e  
non domata. La signora Lagarde si 
è affidata alla convinzione e alla 
coerenza, accettando i rischi con-
nessi a un board manifestamente 
non coeso. Dal suo punto di vista, 
e dai quello dei nordici, non c’era 
scelta.

Detto questo, l’ex ministro fran-
cese  ha  presentato  la  decisione  
con toni più prudenti, lasciando 
margini per immaginare che la di-
namica dei rialzi sarà - se sarà - ba-
sata sui dati economici delle pros-
sime settimane e comunque più 
cauta di quanto chiesto dai falchi. 
In parallelo, la Bce ha diffuso sti-
me che  dipingono  un’economia  
più tonica, e assicurato che i prez-
zi sono su una china discendente 
proprio grazie all’azione della Ban-
ca. Se così fosse, vorrebbe dire che 
la congiuntura sta migliorando e, 
al netto di fattori geopolitici impre-
vedibili (la guerra), a fine anno po-
tremmo avere ragioni per festeg-
giare.  Speriamo.  Nel  frattempo, 
veglieranno con attenzione sulle 
banche, alle quali hanno chiesto 
tutti i numeri per capire a che pun-
to è la crisi.

Funzionerà? La Bce è apparsa in 
ritardo nella sua azione volta a cal-
mierare i prezzi. Ha aspettato trop-
po e ora corre il rischio di prescrive-
re una cura peggiore della malat-
tia. Il fatto è che la dinamica ascen-
dente dei prezzi sta rallentando, 
mentre crescono i sospetti che in 
alcuni Stati, a partire dai Paesi Bas-
si, il calcolo dell’inflazione sia sta-
to gonfiato da criteri contabili ina-
deguati. Il timore nutrito in molti 
Paesi, fra cui l’Italia, è che la persi-
stente stretta possa strozzare un ci-
clo economico che le previsioni in-
dicano migliore di quanto si atten-
deva solo pochi mesi fa.

Tutto questo non succederà se a 
Francoforte hanno pesato bene i 
numeri a loro disposizione. Se è ve-
ra la certezza che le banche sono 
immuni dagli choc di importazio-
ne, che l’inflazione è ancora una 
minaccia,  che  il  rischio  di  una  
frammentazione del mercato dei 
titoli non è alle porte, e che la geo-
politica,  come avvertiva Ignazio 
Visco, non rende troppo difficili  
da prevedere gli scenari macroeco-
nomici. Sarebbe confortante se l’a-
nalisi e la strategia non si riduces-
sero alla difesa della credibilità e 
alla resa alle pressioni dei banchie-
ri centrali nordici, i veri nerd della 
lotta al carovita. Lì fuori c’è una 
guerra  (non  solo  metaforica)  e  
non una esercitazione. Se ha ragio-
ne Madame Lagarde, applausi per 
il sangue freddo. Se sbaglia, il con-
to rischia di essere molto elevato. 
È duro fare il banchiere centrale, 
devi capire e spiegare quello che 
non si vede. Poi però, più presto 
che tardi, arriva la verifica sul cam-
po. Con l’aria che tira sarà questio-
ne di poche settimane per vedere 
chi ha ragione. Se non di giorni.

CONTINUA A PAGINA 29
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Il miracolo di Santa Elly

» Marco Travaglio

Noi qui a domandarci se
non sia un filino esagerato
questo culto della perso-

nalità per Santa Elly, e lei che ti fa?
Il primo miracolo. Le è bastato
copiare il salario minimo propo-
sto dai 5Stelle nel 2013, ripropo-
sto con due pdl da Nunzia Catalfo
nel ’18 e nel ’21 e sempre respinto
dall ’ammucchiata Pd-Lega-F-
d I - F I - Iv - i m pr e s e - s i n d a c a-
ti-giornaloni, per trasformarlo da
ciofeca a figata. Le migliori firme
del bigoncio si illuminano d’im -
menso: che ideona, come non a-
verci pensato prima, ci voleva una
donna del Pd! Era già accaduto
con la blocca-prescrizione, ma a
tempi invertiti. La annunciò Ren-
zi nel 2014 e tutti si arraparono
come ricci. Poi purtroppo la rea-
lizzò Bonafede nel 2018 e i giorna-
loni che prima la invocavano la
sputacchiarono: “Gius tiziali-
s mo ”, “ba rb ar i e”, “Inq ui si z io ne ”
(Stefano Cappellini, Repubblica),
roba da “o ra n g h i ”, “bifolchi del di-
r i tt o ”, “codice Hammurabi”, “Sta -
to tiranno” (Mattia Feltri, Stam -
pa). Se ne deduce che una buona
legge è buona a due sole condizio-
ni: che la proponga il Pd e che non
venga approvata.

Il salario minimo legale a 9 eu-
ro ha compiuto il percorso inver-
so: meraviglioso a partire dall’al -
troieri, quando Elly ha chiesto al-
la Meloni perché non l’ha varato
nei dieci anni di opposizione
mentre il Pd governava quasi
sempre; orrendo dal 2013 a mer-
coledì, quando lo voleva solo il
M5S. Sta mp a: “Salario minimo,
stangata da 15 miliardi. Allarme
Confesercenti: costi esorbitanti”
( 4 .6 .’19); “Stirpe: ‘Non è il mo-
mento di aumentare i salari con-
tro l’i nfla zion e’” (19. 2.’22). C or-
r i ere : “Salario minimo, Di Maio
accelera. Ma Istat e imprese lo
bocciano. Alle aziende costerà 4,3
miliardi. L’Ocse: troppi 9 euro”
( 1 8 . 6 .’19); “Confapi: ‘Salario mi-
nimo? Così apriamo al Far West’”
(23 .7.’19). “Politiche del lavoro:
l’illusione del salario minimo.
Non è affidando allo Stato il com-
pito di fissare le retribuzioni che si
costruisce una società né si garan-
tisce che quelle leggi saranno ve-
ramente applicate” (28. 9.’21). In-
tanto lo raccomandava pure l’Ue e
la Germania lo portava a 12 euro.
Ma qui restava una porcata pure
per R ep u bb l ic a , celebre giornale
di sinistra (già noto per la campa-
gna contro il Rdc): “Salario mini-
mo, il piano M5S per sfidare i sin-
dacati. Il movimento punta a
sventolare la nuova bandiera del-
le basse retribuzioni in vista del
voto europeo. Il rischio che si tor-
ni alle gabbie salariali” (25. 3.’19);
“Salario minimo: fino a 6 miliardi
i costi per le imprese. La proposta
‘b a n d i e ra ’ del M5S. Imprese, sin-
dacati e Lega contro il rischio di
nuove gabbie salariali” ( 2 5 . 6 .’19);
“Salario minimo tagliando il cu-
neo: ma costa 6 miliardi” ( 24.7.
’19). Ora sono tutti bagnati per la
perfetta congiunzione astrale: lo
propone il Pd e non c’è alcun pe-
ricolo che venga approvato.
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La cattiveria
Giambruno, il compagno
di Meloni, condurrà un talk
su Rete4 curato dalla moglie
di Toti. L’autrice è la figlia
di Scajola. Il cognato è
ministro. Per i cugini niente

JET: SÌ POLACCO, NO USA
Ucraina: l’a ppalto
del cibo ai soldati
gonfiato del 40%
q I AC CA R I N O A PAG. 15

LUI: “NESSUN RISCHIO”
“Taglia di Wagner
su Crosetto”: l’aler t
degli 007 non c’è

q PAC E L L I A PAG. 14

» SALVÒ LUIGI EINAUDI
Il partigiano
che morì avvolto
in un lenzuolo

» Leonardo Coen

Questa storia è ormai
di ordinaria meschi-
nità politica. Ha radi-

ci lontane. Lo spunto è una
data: il 12 marzo 1944,
quando morì il partigiano
Ettore “Nino” Cas tiglioni.
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PROCEDURA PER SANZIONI

Sanremo, l’Agco m
contro spot occulti

q RO S E L L I A PAG. 13

PENSIONI Teme il Parlamento e lo scavalca

Macron fa il padrone
e incendia la Francia
p Il governo rispolvera l’articolo 49.3 della Costituzione
che evita il voto dell’aula. L’opposizione: “Dimissioni”.
E canta la Marsigliese. In piazza migliaia di manifestanti
e scontri con la polizia. Lunedì la mozione di sfiducia

q DE MICCO A PAG. 8

TUTTI ALLE ASSISE CGIL

Conte “ma rc a”
Schlein e il Pd
liscia Calenda

q DE CAROLIS A PAG. 2 - 3

MARCHETTE SAUDITE

Renzi, il salario
minimo a Miami
da Bin Salman

q GIARELLI A PAG. 3

FDI VUOL PROROGARE LA NORMA FINO AL 2025
Sul Pnrr tre anni di impunità erariale
con la scusa del “timore della firma”

q SALVINI A PAG. 5

“VIA RONZULLI E MULÈ”
ENI E ENEL A FDI, LEONARDO

A SALVINI, 4 PRESIDENZE A FI
q DI FOGGIA A PAG. 6 - 7

ASSALTO ALLA DILIGENZA ANCHE LA FIGLIA DI SILVIO TRATTA SULLE PARTECIPATE

B., Marina e Meloni: ecco
il patto delle 600 nomine

Meloni, incontro riparatore coi migranti superstiti e i parenti dei morti: “Sapevate
dei rischi del viaggio?”. Ogni volta che mettono una toppa, scavano un nuovo buco

Mannelli

LE NOSTRE FIRME.
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Il contagio 
può passare 
dalle banche
alla politica

Il procuratore del-
la Repubblica di Ro-
ma,  Francesco  Lo  
Voi,  mette un pri-
mo freno all’offen-
siva  giudiziaria  

del governo Meloni contro Do-
mani e il giornalismo indipen-
dente. Lo Voi ha revocato il “se-
questro” di un articolo pubbli-
cato online da Domani richie-
sto dal sottosegretario al Lavo-
ro, Claudio Durigon (Lega), e di-
sposto da una pm romana, Lau-
ra Condemi. La decisione è sta-

ta  notificata  dai  carabinieri  
nella redazione di Domani do-
po giorni di polemiche e solida-
rietà, interna e internazionale. 
Il 3 marzo scorso gli stessi cara-
binieri erano arrivati in reda-
zione per il più strano provve-
dimento giudiziario mai dispo-
sto contro un giornale.
Durigon aveva presentato una 
denuncia contro ignoti relati-
va a un articolo pubblicato sol-
tanto  online  da  Domani  che  
parlava di un suo ex collabora-
tore nel sindacato Ugl condan-

nato in primo grado per estor-
sione. Di solito le querele per 
diffamazione presuppongono 
che il presunto diffamato ab-
bia  almeno  letto  l’articolo  e  
dunque lo alleghi alla denun-
cia, con la richiesta di rivalersi 
sugli  autori  e,  come  previsto  
dalla  legge,  sul  direttore  re-
sponsabile e l’editore. Nel caso 
di Durigon, invece, la denuncia 
era contro ignoti, anche se au-
tori e direttore ed editore era-
no perfettamente noti. 
Pare di capire che l’unica cosa 
ignota a Durigon fosse proprio 
il contenuto dell’articolo, visto 
che  nell’edizione  online  era  
protetto  da  paywall.  Sarebbe  
bastato un abbonamento per 
leggerlo, invece Durigon ha mo-
bilitato il sistema giudiziario e 
la pm Condemi ha disposto il 
“sequestro”,  che  è  consistito  
nello stampare l’articolo, sigla-
re le pagine per certificare che 
effettivamente  era  proprio  
quello, e metterlo agli atti del 
fascicolo.

Il provvedimento 
L’assurdità e la valenza intimi-
datoria di  tutta  la  procedura 
hanno attirato un’attenzione  
che tutte le precedenti aggres-
sioni  giudiziarie  a  Domani  
non avevano ottenuto: si sono 
mobilitati sindacati di catego-
ria, europarlamentari, osserva-
tori internazionali sulla liber-
tà di  stampa,  testate europee 
come  Politico.eu,  ne  è  stato  
chiesto conto alla Commissio-
ne Ue…
Il procuratore capo di Roma Lo 
Voi «è venuto a conoscenza del 
decreto di sequestro soltanto 
in data odierna attraverso noti-
zie di stampa», si legge in un de-
creto datato 15 marzo, e subito 
ha ritenuto che «tale decreto di 
sequestro non è rispondente al-
le finalità di cui all’articolo 253 
del codice di procedura penale 
che potevano essere garantite 
in forme diverse». Per leggere 
l’articolo,  cioè,  bastava  abbo-
narsi senza bisogno di seque-
strarlo, il «corpo del reato» era a 
disposizione di tutti online. 
Per queste ragioni, Lo Voi ha di-

sposto di «procedere alla revo-
ca del suddetto sequestro». C’è 
un riferimento alla pm che ave-
va assecondato la singolare ri-
chiesta di Durigon, la dottores-
sa Laura Condemi che «trovasi 
attualmente in congedo ordi-
nario  e  per  le  vie  brevi  ha  
espresso il suo consenso». Il de-
creto  ordina  poi  l’immediata  
«revoca del provvedimento di 
sequestro».
Poiché il sequestro era così sin-
golare, rimane soltanto il dub-
bio su come applicare il disse-
questro, visto che non è mate-
rialmente  possibile  restituire  
alla sua entità puramente digi-
tale l’articolo ormai stampato.

Gli altri fronti aperti 
Restano però molti alti fronti 
aperti, dal processo ormai fissa-
to per una denuncia di Giorgia 
Meloni (che non considera una 
raccomandazione aver segna-
lato  un  imprenditore  poi  di-
ventato deputato di Fratelli d’I-
talia per ottenere commesse di 
mascherine  in  tempo  di  Co-
vid),  alle  altre  denunce  dello  
stesso Durigon (che si oppone 
anche alle richieste di archivia-
zione chieste dal pm).
E poi ci sono le diffide, le minac-
ce, le richieste di risarcimento 
danni in sede civile da parte di 
aziende  e  individui,  la  quasi  
quotidiana  e  perentoria  do-
manda di rimuovere contenu-
ti dall’archivio online o di ren-
dere anonimi i protagonisti an-
che di vicende vecchie soltanto 
di un mese.
C’è da sperare che la scelta così 
netta del  procuratore  Lo  Voi,  
che si unisce ad alcuni altri ma-
gistrati qua e là per l’Italia (per 
esempio di recente a Spoleto) 
che provano a mettere un argi-
ne all’uso intimidatorio delle 
querele, dia un messaggio a tut-
ta la categoria. 
Poiché non è realistico che sia-
no i politici querelanti a rifor-
mare la legge e a esporre a con-
seguenze penali  ed economi-
che chi si lancia in azioni teme-
rarie,  non  resta  che  sperare  
nell’integrità dei giudici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U
n generale americano a quattro 
stelle ha affermato che la 
guerra tra Stati Uniti e Cina 
scoppierà nel 2025. È noto che 
l’allarmismo è il modo migliore 
per ricevere attenzioni, 

commesse, soldi. Non che ce ne sia bisogno: la 
Cina annuncia un aumento delle sue spese 
militari per, dice, preservare l’ordine mondiale 
sotto attacco americano; gli americani 
convocano britannici e australiani in un vertice 
in cui girano somme astronomiche per nuove 
commesse belliche; i francesi aumentano di un 
terzo il budget per l’esercito in vista delle 
«considerevoli minacce dei prossimi anni» 
(Macron dixit); la Polonia si dota di un arsenale 
così sproporzionato, in relazione alle sue 
dimensioni, da entrare in competizione con 
l’Arabia Saudita e Israele; e anche la Germania e 
il Giappone, fino a oggi nani militari, si sono 
lanciati in una corsa in cui, in epoche 
precedenti, avevano dimostrato di eccellere. 
Nessuno può dire, seriamente, se il generale 
americano a cinque stelle sia destinato a 
diventare un profeta. Nessuno può neppure 
dire, seriamente, se la caduta della Silicon 
Valley Bank possa avere un effetto di 
trascinamento quale lo ebbe la caduta di 
Lehman Brothers nel 2008. Le reazioni dei 
politici del mondo intero, proprio perché 
affrettatamente rassicuranti, suggeriscono che 
potrebbe averlo. Se così fosse, la combinazione 
tra un’accresciuta ansia sociale e le guerre in 
corso o preannunciate potrebbe rivelarsi 
esplosiva. Da panico nasce panico: la corsa agli 
sportelli a ritirare soldi e azioni è uno 
spettacolo ormai familiare; la storia del 2008 è 
vita vissuta, e di recente. Ma mentre il panico 
degli investitori è immediato, ferino, quello che 
si insinua nella psicologia delle masse prende 
più tempo a materializzarsi. Per un po’, finché si 
può, si continua a ballare al ritmo dell’orchestra 
del Titanic, poi, quando ci si rende conto che 
molti dei privilegi che avevamo accumulato 
negli anni si stanno dissolvendo, il panico 
dilaga. Dopo il 2008, ci sono voluti anni perché 
l’ansia sociale prendesse la forma del rifiuto dei 
profughi di guerra, aggiungendosi all’astio 
contro gli immigrati, nel 2015, poi la forma del 
Brexit, poi quella delle elezioni americane del 
2016, o di quelle italiane del 2018, o dei «gilets 
jaunes» in Francia, portando anche quel paese 
sul ciglio del baratro elettorale. Gli elettori di 
tutto il mondo, compresi quelli russi, turchi, 
ungheresi e polacchi, e, ultimi arrivati, 
israeliani, hanno dato la spinta che mancava, al 
mondo, per trovarsi sempre più di fronte alle 
«considerevoli minacce dei prossimi anni». E 
agli elettori un’altra crisi economica globale, se 
mai si concretizzasse, potrebbe dare, a sua volta, 
un’altra spinta. Come in una reazione a catena.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il capo della procura Lo Voi ordina il “dissequestro” dell’articolo di giornale che il sottosegretario Durigon
aveva ottenuto da una pm, mandando i carabinieri in redazione per stamparlo (invece che abbonarsi)

MANLIO GRAZIANO 
geopolitico

STEFANO FELTRI

Elisabeth Åsbrink esplora 
i ricordi perduti d’Europa

Meloni e il potere di Descalzi 
Il re dell’Eni resta, Starace no

L’OFFENSIVA GIUDIZIARIA 

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

FOTO LAPRESSE

Il procuratore di Roma ferma
l’attacco di Durigon a Domani 

LA REAZIONE A CATENA DEL PANICO

Schlein e Cgil, il fronte
unito contro il fisco di Meloni

Leggi il nostro mensile
su tutto il commestibile umano

IDEE

NATASCHA LUSENTI a pagina 15

Gli affitti insostenibili sono colpa
del fisco che incentiva la rendita

EMILIANO FITTIPALDI a pagina 7

FATTI

«Un soldato affamato è come un fucile senza cartucce»
si dice in Ucraina. Ma tra disorganizzazione e corruzione
non tutti al fronte mangiano lo stesso rancio

Guerra e pane

Una rosa contro 
la crisi economica

Il sogno infranto
della sovranità alimentare

Il cambiamento del Noma
è solo l’inizio della rivoluzione

In casa ci deve sempre essere un pentolone 
di borscht», dicevano le babusy (nonne) ucraine. 
Se ogni regione in Ucraina ha una sua ricetta per la 
famosa zuppa di barbabietola, diventata nel 2022 
patrimonio dell’Unesco, la regola è la stessa in tutta 
la nazione: il borscht non deve mai mancare.
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Il salotto

@Soppressatira Disordini di Napoli-Eintracht, Piantedosi:
«Non sarebbero dovuti partire».

Un bel
conflitto

Aprea, i sapori dell’Italia
Manco, il Lazio rivisitato

Flaminia Bolzan

Dai tempi in cui esi-
ste il mondo esisto-
no i conflitti e pos-

so spingermi fino a dire
una cosa dal valore assolu-
to: l’intera nostra esistenza
è permeata dal conflitto.
Iconicamente li possiamo
immaginare come i paletti
del super G, solo che la vi-
ta non è sempre in discesa,
contrariamente ai percorsi
delle competizioni sciisti-
che e quindi a volte li sfio-
riamo con le ginocchia
mentre percorriamo certe
salite che a confronto la
tappa di montagna del
tour de France sembra la
rampetta del garage di ca-
sa. I conflitti non hanno a
che fare solo con gli “altri”,
ma molto con noi stessi. Al-
cuni non riusciamo nem-
meno a definirli cosciente-
mente, tanto sono profondi
e radicati. Si chiamano
conflitti latenti e sono i peg-
giori, quelli più subdoli.
Non li riconosciamo e pro-
ducono una condizione in-
desiderabile, se non addirit-
tura veri e propri sintomi.
Parlo di questi perché tutte
le volte in cui hai sperimen-
tato degli impulsi molto
forti, senza capire da dove
sorgessero, probabilmente
l’origine era lui: un conflit-
to, una cosa che si nutre di
resistenza e che ti allonta-
na da ciò che vuoi perché
inconsciamente ti rifiuti
perfino di “provarla”. In
questo modo si produce un
disallineamento tra deside-
ri, bisogni, pensieri e com-
portamenti e succede un
patatrac, per questo ti do
un consiglio. Immagina il
conflitto come un’opportu-
nità per conoscerti. La sua
esistenza non è altro che
un invito a connetterti con
la tua vera essenza.

riproduzione riservata ®

RESTAURANT MIRO

Quartieri e Vecchio a pagina 5

SALTA L’ACCORDO

a pagina 3

Facebook e Instagram
contro la Siae: stop canzoni

SANGIULIANO, ACCORDO COL VICARIATO

Roma, il Pantheon
sarà a pagamento:
5 euro per visitarlo

a pagina 2
Severini a pagina 2

TRE ALIQUOTE IRPEF, SCONTI PER LE AZIENDE CHE ASSUMONO E LOTTA PREVENTIVA ALL’EVASIONE

VIA ALLA RIFORMA FISCALE
E il Consiglio dei ministri dà l’ok anche al ponte sullo Stretto: progetto esecutivo nel 2024
d Il Consiglio dei mini-
stri ha varato la legge
delega sulla riforma del
Fisco: tre aliquote Irpef,
sgravi a chi assume e
lotta preventiva all’eva-
sione. Sì anche al ponte
sullo Stretto. Progetto
esecutivo dal 2024.

Ormezzano e Ponciroli a pagina 7

Inzaghi, con la Juve
come con il Porto

Romanò a pagina 9

De Ketelaere, serve
un cambio di passo

ALLEGRI VOLA AI QUARTI, FRIBURGO KO 0-2 CON VLAHOVIC E CHIESA

JUVE AVANTIJUVE AVANTI
IN EUROPAIN EUROPA

Agnelli a pagina 7

INTER

d Ieri e oggi i vent’anni
di Dax, il ragazzo del
centro sociale ucciso
nel 2003. Domani i 45
dalla morte di Fausto e
Iaio e la solidarietà
all’anarchico Alfredo
Cospito. Tre giorni di
massima allerti per cor-
tei di antagonisti in arri-
vo da tutta Europa.

Dax, Fausto e Iaio, Cospito: massima allerta

Milano, allarme anarchici
tre giorni di manifestazioni

MILAN

Uccello a pagina 7

STUDIO LEGALE
AVV. GABRIELLA SOMAZZI

RICORSI CONTRO MULTE 
E CARTELLE ESATTORIALI. 

SEPARAZIONI, DIVORZI. 
INFORTUNISTICA - ASSICURATIVA. 

RECUPERO CREDITI. 
RISARCIMENTO DANNI, 

CONDOMINIALE, LAVORO. 
RESPONSABILITÀ MEDICA 

TELEFONARE ORARIO UFFICIO A: 
335 82 56 531 

20131 Milano, Viale Abruzzi, n°78
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La nascita di un figlio, un tra-
guardo scolastico, la laurea, il
matrimonio o il ricordo di un pro-
prio congiunto. Mandate i vostri
messaggi e le foto: li pubbliche-
remo in una pagina speciale.

’Giornate di Primavera’, ecco le aperture

Fai, meraviglie nascoste
La bellezza è sotto casa
S. Coletti a pagina 20

La pagina delle emozioni

Messaggi e foto vanno inviati a:
cronaca.perugia@lanazione.net o

al numero Whatsapp 338 687 39 63

Ln
z

Noi insieme a voi

L'arrivo di
un neonato

I traguardi
scolastici

Il matrimonio
dal primo sì alle 

nozze di diamante

I compleanni

Il ritrovo con i 
compagni 

di scuola e gli amici 
di un tempo

Il ricordo di chi 
non c'è più

Minacce all’avvocato della trans
Caso De Paoli, sul biglietto anonimo inviato a Francesco Gatti la frase ’Anche tu assassino’. Lui: «Non mi fermerò»

I NOSTRI SOLDI

Città nella morsa
dell’inflazione
Prezzi alle stelle
A pagina 5

Due vincite: a Terni e Perugia

La lotteria
degli scontrini
porta in Umbria
125mila euro
A pagina 17

Le nostre iniziative

Inviate messaggi
e foto dedicati
ai vostri affetti

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

I dati dell’Istat certificano l’aumento dei decessi nel post pandemia:I dati dell’Istat certificano l’aumento dei decessi nel post pandemia:
molti gli anziani e chi ha avuto ritardi nella diagnosi e nelle curemolti gli anziani e chi ha avuto ritardi nella diagnosi e nelle cure

A pagina 2

Stop-misure anche per gli altri indagati

’Istigava dal carcere’
Ma il Riesame annulla
l’arresto di Cospito
A pagina 3

Vicenda Suarez, riprende il processo

Esame farsa
La parola
alla Finanza
A pagina 3

IN UMBRIA CONTINUA A CRESCERE LA MORTALITÀ

LA SCÌA NERALA SCÌA NERA
DEL COVIDDEL COVID
Nucci a pagina 4Nucci a pagina 4

La documentazione a Roma

Oggi viene inviato
il dossier-sisma
per avere lo stato
di emergenza
A pagina 14

Terni, fermato dalla polizia un uomo di 53 anni

Tenta di abusare
di una ragazzina
in pieno giorno
La minorenne era appena uscita da un negozio
Trascinata in un corridoio, è riuscita a fuggire

A pagina 17
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Il nuovo Fisco: meno tasse e controlli
Il governo vara la delega fiscale. Obiettivo: tre aliquote Irpef, flat tax anche per i dipendenti, sanzioni ridotte per chi non può pagare
La Bce tira dritto: tassi su di 50 punti ma nessuna indicazione per il futuro, dipenderà da economia e inflazione. Salasso sui mutui

Intervista a Occhetto

«Moro ostacolato
da Usa e Urss»
C. Rossi a pagina 9

Complici di Messina Denaro

Pranzi col boss
e pizzini d’amore
Femiani a pagina 11

Macron scavalca le Camere

Pensione a 64 anni
Francia in rivolta
Serafini a pagina 13

L’ultimo Festival di Sanremo fini-
sce sotto la lente dell’Agcom. Il
Garantehadato avvio all’iter san-
zionatorio sulla pubblicità occul-
ta e l’uso di Instagram, relativa-

mente al profilo aperto in diretta
tv da Chiara Ferragni e Ama-
deus. Altra istruttoria su Blanco
(“incitamento alla violenza“).
Nessuna sanzione, invece, per

Rosa Chemical e Fedez che ave-
vanomimato atti considerati po-
co consoni alla fascia protetta.

Alleanze a sinistra anti Meloni

Campo largo?
Flop annunciato

A pagina 5

Caos sulle famiglie arcobaleno

Utero in affitto,
i diritti dei bimbi

A pagina 8

Amadeus e Ferragni a rischio multa

IL GARANTE: A SANREMO HANNO FATTO PUBBLICITÀ A INSTAGRAM

Jannello a pagina 12

Chiara Ferragni, 35 anni,
e Amadeus, 60, durante
il Festival di Sanremo

Lorenzo Castellani

I l campo largo è sem-
pre stata una costru-
zione più immagina-

ria che reale. Alla prova dei fat-
ti è fallita sia alle elezioni politi-
che sia alle ultime regionali.

Marcella Cocchi

I n pagina c’è la testi-
monianza di un’ameri-
cana che si dice feli-

ce di aver prestato il proprio
utero per mettere al mondo il
bimbo di altri.

Servizi
da p. 2 a p. 7

Firenze

Azienda delocalizza
Sono a rischio
200 posti di lavoro
Plastina a pagina 21

Firenze

«No all’infopoint»
L’Oltrarno chiede
spazio ai residenti
Conte in Cronaca

Firenze

Ora Nardella
serra i ranghi
«Sprint di 15 mesi
per la città»
Mugnaini in Cronaca

Conference League: 4-1 al Sivasspor

Fiorentina, che poker
Cabral ancora decisivo
Viola ai quarti di finale
Galli, Giorgetti, Marchini e commento di Zetti nel Qs

Intervista a Fossi (Pd)

«Risorse: scelte
coraggiose
per la sanità»
Caroppo a pagina 15
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

IL RICORDO DI WEIMAR

E LE PAURE DEI FALCHI

Il Palazzo e la piazza. Una
dicotomia che in queste ulti-
me 48 ore insegue come
un’ombra Giorgia Meloni. E
che potrebbe esplodere oggi,
quando la premier – primo
presidente del Consiglio do-
po 27 anni – sarà ospite del
congresso della Cgil a Rimini.

IL PRIMATO DI EUROSPIN

Se l’inflazione
fa volare i ricavi
dei discount

LETTERA INEDITA

Eros e onanisti,
quel carteggio
Montale-Ansaldo

9 771124 883008

30317

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

Il «golpetto» di Macron,
Re Sole dimezzato

Francesco De Remigis e Tony Damascelli

PRESIDENTE Macron ha bypassato il Parlamento

RIFORMA DELLE PENSIONI

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)
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I
l denaro costa di più, ancora, di nuovo,
con un altro mezzo punto che Christine
Lagarde, signora della Bce, ha caricato sul
tasso d’interesse. È lo scenario peggiore

per l’economia italiana. Non fa bene al debito
pubblico, alle imprese che stanno comincian-
do a respirare dopo la pandemia, a chi già strin-
ge la cinghia per pagare il mutuo, ai consumi.
Tutte cose che alla Bce interessano poco. Non è
l’Italia il principale azionista di riferimento.
La Banca Centrale Europea ha alcuni punti

fermi. Il primo è che l’austerità è il destino
dell’Europa. È la virtù teologale della politica
economica. Se per una stagione è stata messa
da parte, è solo per avere fermato il tempo,
chiudendo affari e mercati. Adesso che le ore
sono tornate a scorrere normali, non c’èmotivo
per lasciarsi andare a stupide illusioni di cresci-
ta. L’altra certezza è che bisogna rassicurare la
Germania. È lì l’economia che conta, quella
che dà il segno al resto dell’Europa, sulla quale
tutti gli altri devono uniformarsi, perché è un
modello che non lascia spazio all’imprevisto e
scongiura le sorprese. Ora c’è una cosa che i
tedeschi temono più del peccato: l’inflazione.
L’aumento dei prezzi è qualcosa che portano
nel sangue e si tramandano dai tempi di Wei-
mar. È l’inferno. È la cadutamorale. È lamaledi-
zione della sconfitta. Non è che l’inflazione non
sia una sciagura. Lo è. È la tassa nascosta che
spoglia i salari. Solo che per i tedeschi, e quindi
per la Bce, è il marchio di una deriva etica. È il
segno che il tempo dei dissennati sta arrivando.
La Bce non fa altro che assecondare i timori

di Berlino. Non c’è neppure da fare tanta fatica.
Tutta l’architettura europea rispecchia questa
visione del mondo. È quello che si può definire
il dogma del rigore. Ormai non è più una scelta
di politica economica. È qualcosa di più, di sa-
cro. È il principio chiave per tenere lontana la
paura. La caduta di Credit Suisse getta chiara-
mente altra paura sul sistema. Si rischia la ban-
carotta a catena? Ci si troverà di fronte a una
maledetta minestra di recessione e inflazione?
La paura è il vero demone dell’Europa. È un

sentimento che non tocca solo aspetti concreti,
ma ha qualcosa di indistinto. È paura del futu-
ro, dell’inatteso, dell’incerto, di qualcosa che
può arrivare all’improvviso, imponderabile,
straordinario, non classificato. La risposta è un
eccesso di controllo, come chi non può fare a
meno di regolare ogni minimo aspetto della
vita, per cercare una sicurezza assoluta impossi-
bile da raggiungere. Tutto questo genera sfidu-
cia diffusa, che rende la Ue uno spazio dove
conviene guardarsi le spalle, perché amici e al-
leati esistono solo sulla carta, ma davanti a ogni
scelta è scontato pensare prima ai propri inte-
ressi. È così che ogni patto tra governi nascon-
de un retropensiero. Quando c’è una crisi - vi-
rus, gas o migrazioni -, tutti riconoscono la ne-
cessità di un’azione politica comune. Poi, però,
prendono il sopravvento le rispettive paure.
Vince quella che vale di più.

di Vittorio Macioce

Neppure la crisi del Credit Suisse è valsa a
far ragionare la Bce. I falchi di Francoforte, in-
fatti, hanno aumentato anche ieri i tassi di inte-
resse di mezzo punto in chiave anti-inflazione.

DOPO IL CASO CREDIT SUISSE

La Bce tira dritto
e alza ancora i tassi
Sul sistema banche
pure lo spettro arabo
Allegri, Astorri e Parietti

Giù le tasse. La «rivoluzione» di Giorgia Me-
loni sta tutta qui, in queste tre parole. «È la
svolta necessaria per il Paese». E su il Ponte
sullo Stretto: tempi rapidi, il governo vuole «av-
viare i lavori» addirittura entro l’estate. «Lo ave-
vamo promesso - scrive su Instagram Silvio
Berlusconi -. Finalmente si riparte, il progetto
finale a luglio 2024».

L’ANNUNCIODEL GOVERNO

Ponte e meno tasse:
ora si fa sul serio

Il Cdm dà il via libera al nuovo fisco e alla grande opera
sullo Stretto: «Una rivoluzione dopo 50 anni»

Cgil, Pd & C.: ammucchiata rossa contro Giorgia
Massimiliano Scafi

L’hanno già ribattezzata «direttiva ammaz-
za-stalle» ed è l’ennesimo terreno di scontro
fra Italia e Unione europea. La proposta della
Commissione di equiparare le emissioni degli
allevamenti alle industrie ha visto la contrarie-
tà del governo italiano, che con i ministri Pi-
chetto e Lollobrigida ha giurato guerra al prov-
vedimento. Soddisfatto il comparto agricolo,
preoccupato dall’ennesima norma ideologica.

SCONTRO SULLA DIRETTIVA UE

«Mucche inquinanti
come le industrie»
Ma l’Italia non ci sta
Francesco Giubilei

Dopo la convocazione
simbolica del Consiglio dei
ministri a Cutro, il luogo di
fronte al quale è avvenuto
il naufragio dei migranti
partiti dalle coste turche, il
governo chiude la ferita e
convoca superstiti e familia-
ri delle vittime a Palazzo
Chigi.

MA LA SINISTRA ATTACCA

Cutro, la premier
piange coi parenti
delle vittime
Fabrizio de Feo

In quel tempio della giu-
stizia creativa che è diventa-
to da qualche tempo il palaz-
zo di Giustizia di Firenze,
succede di tutto: sentenze
creative, perizie su movi-
menti societari vecchi di 40
anni per incastrare Berlusco-
ni e quello che Renzi denun-
cia come un accanimento.

TRA SENTENZE E ACCUSE

Il codice Firenze
Le toghe rosse
dettano legge
Luca Fazzo

A RIMINI

E Meloni sfida
la piazza «calda»
di Landini
di Adalberto Signore
nostro inviato a Rimini

AiMillennials abituati ad ascoltare gratui-
tamente ogni tipo di canzone può sembrare
assurdo. Ma a breve le storie di Facebook e
Instagram e i video girati in tempo reale
(reels) potrebbero perdere il sottofondomu-
sicale. Dai menu per selezionare la «sigletta»
spariranno i brani italiani protetti da Siae.

NIENTE ACCORDO SUI DIRITTI PER FACEBOOK E INSTAGRAM

Guerra Meta-Siae, i social restano senza musica
Paolo Giordano

a pagina 19

Gian Maria De Francesco

la politica

a pagina 3

a pagina 13

a pagina 4

a pagina 8

a pagina 2 con servizi da pagina 2 a pagina 5

con Mosseri a pagina 10

Malpica e Materi a pagina 9

L’INVASIONE DEI TIFOSI TEDESCHI

Napoli, tutti i buchi neri
dell’assalto degli ultrà

con Sorbi a pagina 16 con Mascheroni a pagina 24

di Giovanni Ansaldo

alle pagine 6-7
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Fisco soft con chi collabora 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Sanzioni light per le imprese che 
collaborano con il fisco. L’adozione vo-
lontaria di un TCF (tax control fra-
mework,  modello  organizzativo  di  
controllo fiscale) e la tempestiva co-
municazione del potenziale rischio fi-
scale possono portare a ridurre o ad-
dirittura  escludere  le  sanzioni.  E’  
quanto prevede il disegno di legge de-
lega per la riforma fiscale messo a 
punto dal viceministro Leo e appro-
vato ieri dal consiglio dei ministri.

L’adozione volontaria di modelli organizzativi di controllo fiscale e la comunicazione 
del potenziale rischio riducono o escludono le sanzioni. Ieri il primo sì alla riforma 

Class, nasce
il canale UpTv
per il pubblico

in mobilità

Castellani (Luiss): è finita la transizione, 
ora abbiamo una destra e una sinistraRiforma fiscale – 

Il testo del ddl 
approvato dal 

Consiglio dei ministri

Giustizia tributaria – 
La delibera Cpgt sui 
giudici passati in Cgt

Contrabbando – La 
sentenza della Cgt 
Friuli Venezia Giulia in 
materia di definizione 
agevolata

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

RIFORMA FISCALE

CONTENUTI ESCLUSIVI

DIRITTO & ROVESCIO

Mezzi-Spurio a pag. 24

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Impiego 
dell’intelligenza 
artificiale ai fini 

delle analisi 
e selezione 
del rischio 
di evasione

Bongi a pag. 26

Galli a pag. 17

Mentre alla Camera esplodeva il pri-
mo duello polemico fra la neo segreta-
ria del Pd, Elly Schlein e la presi-
dente del consiglio dei ministri, Gior-
gia Meloni, i parlamentari, i giorna-
listi e le telecamere inquadravano so-
lo le due competitrici al loro primo 
scontro  diretto  nell’emiciclo  parla-
mentare. Era giusto, del resto: le duel-
lanti erano loro e l’aula della Camera 
era il ring che le ospitava. Ma un al-
tro politico avrebbe dovuto essere te-
nuto d’occhio attentamente e, se fosse 
ancora in vita il giornalista Giam-
paolo Pansa, lo avrebbe sicuramen-
te osservato con il suo cannocchiale 
dalla tribuna stampa. Si tratta di 
Giuseppe Conte, il capo del M5s o, 
come alcuni dicono, del Pdc, il Parti-
to di Conte. Costui di solito si aggira-
va fra i banchi come il padrone di ca-
sa. Questa volta invece era defilato, si-
lente, abbacchiato. Ha capito, al con-
trario di Bettini o Zingaretti, che, 
con la Schlein a capo del Pd, il suo 
spazio politico si è ridotto. La polariz-
zazione politica lo mette ai margini. 
Forse lo stritola.Ricciardi a pag. 7

«La grande transizione del siste-
ma politico italiano è finita, siamo 
tornati ad avere una destra e una si-
nistra chiaramente posizionate e di-
stinte», il primo duello alla Camera 
tra Meloni e Schlein «ha dato la misu-
ra di quello che sarà lo scenario dei 
prossimi anni», dice Lorenzo Castel-
lani, storico e politologo Luiss-Guido 
Carli, «ossia una forte polarizzazio-
ne che non lascia spazio, certamente 
nessuno a destra, a moderati e centri-
sti». Da un lato abbiamo «la destra, 
pragmatica, di governo, forte dell’in-
vestitura del 45% degli elettori delle 
ultime elezioni», dall’altra, ragiona 
Castellani, «una sinistra fortemente 
ideologizzata e dunque per forza di 
cose più evanescente».

Milano Marketing Festival/ Le aziende si preparano
al futuro per gestire l’incertezza e la complessità 

Galli, Rizzi e Marcotrigiano da pag. 15
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Auto e case green
Chi dice sinistra
intende tasse C’

è stata la manifestazione
antifascista di Firenze, no-
nostanteinItalianoncisia-

no rischi di fascismo alle porte. Ci
sarà aMilano, in piazza della Sca-
la, la manifestazione indetta dalle

associazioni Lgbtq+ e dalle famiglie arcobaleno per protestare
contro lo stopalle registrazionidei figlidelle coppieomogenitoriali
impostoalComune.Einpiazzaancoraunavolta-comeaFirenze
- ci sarà il Pd con la nuova segretaria Elly Schlein. E poi c’è la
piazzaprobabile e annunciata dai sindacati, sul temadella rifor-
ma fiscale, perchéal leaderdellaCgilMaurizioLandini eagli altri
leadersindacali lericettedelgovernosulle tassenonvannogiù. (...)

MAZZONI

Atletica
Cittàbloccata
perlamaratona
Disagigiàdadomani
Eccolamappa
diblocchiedeviazioni

Il manifestare
che piace tanto
al centrosinistra

Approvato il decreto

Più vicina la realizzazione
del Ponte sullo Stretto

RomaaiquartidiEuropaLeague
LazioeliminatadallaConference

Unire la Sicilia
alla Calabria
è un’azione strategica

Dopo la tragedia di Cutro

Abbraccio diMeloni
ai profughi sopravvissuti

 Mineo a pagina 4

••• Democratici sull’orlo di una crisi di nervi.
Non gestire il potere, dopo anni al comando,
famale.Così tornanoa sposare vecchiebatta-
glie identitarie come il «no» a tutte le grandi
opere, tra le quali il Ponte sullo Stretto. Il
livore nonha limiti, come l’ossessione contro
Salvini, al punto che al congresso della Cgil,
che si sta tenendo a Rimini, è nato un coordi-
namentodelle opposizioni cheLuciaAnnun-
ziata ha battezzato col nome di anti-Papeete.
Anche il leader della Cgil, Landini, scontento
dell’esecutivo, è pronto alla piazza.

 Barbieri a pagina 6

Dadomani su Rai Uno
Il «cantante mascherato»
conMilly Carlucci
torna in prima serata

 Buzzelli, Paragone e Romagnoli alle pagine 2 e 3

IngressoalPantheonapagamento

 Carmellini, Cirulli, Pes, Pieretti, Rocca e Salomone da pagina 24 a 27

Internet
Wi-finellametro
eincentopiazze
Progettoda97milioni
permettere laCapitale
alpassoconitempi

Regione
Roccadetta
lasuaagenda
Dallasanitàall’energia
Ilprogramma
delnuovo«governo»

 a pagina 18

FERRONI
Galli Della Loggia
e i passaporti di Elly

Il ministro Sangiuliano: «Sarà gratis per i romani, incasso ai poveri»

 Caterini a pagina 22

 Sereni a pagina 19

CasoCerciello
Gliamericani
orasperano
Conl’appellobis
iduepotrebbero
averepenepiùlievi

••• Non sarà più gratis l’ingresso al Pantheon.
Un’accordo firmato ieri tra Vicariato di RomaeMini-
stero della Cultura prevede l’introduzione di un bi-
glietto di cinque euro per l’ingresso ma solo al di
fuori degli orari riservati alle funzioni liturgiche.Alcu-
ne categorie saranno esentate, tra queste i romani. Il
ricavato sarà usato anche per iniziative di carità.

Rate deimutui in crescita

Bce non teme crac bancari
Rialzo dei tassi al 3,5%

 Verucci a pagina 16

 Simongini e Zanchi a pagina 17 Zapponini a pagina 11

 Segue a pagina 13

 Mariani a pagina 15

OggiaNyon i sorteggi edomenica c’è il derby

.

USAI

a pagina 13

.

.
COMMENTI

San Patrizio, vescovo

Salvini resta un’ossessione
Opposizioni unite

nel nome dell’anti-Papeete

Landini si sente snobbato
Daimigranti al lavoro

Cgil pronta alla protesta

DEMINCRISIDINERVI

Sinistrarosicona
L’esecutivo va avanti

Il Pd torna partito del «no»
alle grandi opere

Venite a scoprire con mano le eccezionali qualità delle finestre antieffrazione 

"Guardian Angel, la finestra a prova di ladro". Questa struttura, tecnologicamente 

avanzata, garantisce un efficace sistema anti intrusione. Potrete stare sempre 

al sicuro nelle vostre case, grazie alla tecnologia Guardian Angel, che rende 

delle semplici finestre in serramenti antieffrazione, a prova di ladro.

inquadra per vedere
la spiegazione video
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Perugia
Castori ritrova
Di Serio, col Cittadella
può essere lui
Parma in più
Ferroni e Losito nello Sport

Tefflåfla
Bandecchi tfaccordo
con mister Lucarelli:
«Per ora dobbiamo
pensare solo alla salvezza»
Grassi nella Sport El

Un pomeriggio nascosta in garage
per salvarsi dal1'ex fidanzato violento
›All'amico che voleva
difenderla ha detto:
«Ti spacco la testa»
Pflillliil Nella dmnimatacrl storia
diCl:it1dlo{nomedif:mt:\=in).tren›
teme studentessa vik.-i'bcsc
ai|'un|vc|s|ladi Pcrtgiaoostagglo
delle persecuzioni c violenze da
pnrtoilt-ll'i.=i¦ lirlnmalnnl puntata-
lcdafimtarlomeritreleeutrnimin
stanza dal balconc.tro\rn paolo un
aluu uplsudiu: ici uln: passa 8 ori:
nascosta in aarafif Der slugçflrc ai
sunagtrzzinn.

Milltiltin png. 37

Patti'-.1 aTct'|1i. nigeriano atrcslatti

Ragazza ucraina vìolentata
da 50enne al supermarket
I till Attlmidl terrore per una
lfienne ucraina accolta a Temi
con lamnmmn clopoesserefug-
pila dalla guerra. Adscnta di
rontca un supermercato di via
Narni 1: custrotw a subire le at-
tenzimlmorbose di un nigeria-
no ora rinchlusoln corea-e con

licensa di violenza sessuale.
La vicenda si consuma nel Dri-
mopomerlggio tll lunedì. La mi-
norenne in comprato la meren-
da. Allfiuelia viene avvicinata
da unuoniodl color: dn: sia si-
stemancloi carrellidella spesa.

Gigli n pagåi-l

L'inflazione frena
ma per la spesa

O2.800 euro in piu
›Prezzi, ne1i'anaiisi Unc Perugia tra le città piu care

O\

In calo gli energetici, però le tariffe restano elevate
PEFIIJIM Anche in Umbria lìnfln
zione dn se-giri di mifredrlzitictilu
e n íchbraloètornala Solto ll i0%.
|'›:rrlendn dire rino punti in rltlr
mesi.Mn1acorsn¢leipre'z1i.nnol1e
nei due capoluoghi url1bt'i¬ inizia
va proprio un zmuu fa coi lntinl
che si wmnn munque stabilizzzur
r1nn|¦i\eiliøIwati.mniociie Peru-
gia ancora um volta llgtu-a nella
top ten delle città capoluogo più
car: i|'ll.n1ia. Di ulln: 2.800 eum
I':mno. laggavlo di spesa per una
famiglia di 3 persone. Più cari gli
alintcntari o anche ia settimana
bianco.

Nurciapagßß

l.:| sitnitii clic non flin'/.imm

Il sindaco di Spoleto sccndc in piazza
per Pospcdalc senza cardiologo

h 24. il tempo è smduto.
A due settimane esatte
da decesso del paziente

di Cascia al Pronto Soooorso.
ehe ha fatta riaccendere i ri-
liettori ai una delle carenze

Ilnrin Busi
u :pedale renza cardiologo

'ii iridd San Matteode i
iiifeäi. I ãndnco Antlreagl-
sti e lgruppi di maggioranza
hanno indetto per domani
mallini un sil-in di protesta
davanti alla sede della Palaz-
zina Midtdl. Nonostante le
rassicurazioni. nonà arrivata
alcuna risposto. Apag. 41

ll reportagelsisma, salvi ma fuori casa

«Non è servito
ricostruire a norma»
Piilllflffllll Uno del tanti lmer\'t.-ntl del vigili del fuoco
per mi.-ucfe in sicurezza le nhllnzionl rovinate dol sismu

V\'alKcrRondoni

lmliutillllì Una settirnana do-
no. nei cratere. A Pian d'As<i-
no lo mattina è conte sospesa
c :unitamente silcnxiotsu. Fmr
stu Ci:|'Iu:lia si agg'ra nel liti-
nuscdonorgocon lana smar-
rita c lo sguardo spento. «Do-
po il terremoto del l98-I aveva-
mo rìcoetruito secondo le non
me. ma siamo fuori». Un Ia-

Ullrc 9.;'›ll(} curo per due im.-si di gas al \“illuggio della carilìi. «Una follia»

(( »Caritas: Superbolletta brucia i fondi
fondi per gli aiuti alle fami-
glie in difficoltà e agli lnrli~
genti `°impeg'n:|ti" per onora-
re le bollette. I conti dei due

mesi più frttldi L1:-i|'annu han-
nolasciatoul stucco don Marco
Briziarelli. direttore della Cari-
tas diocesana di Perugina Città
dalla Pietre che per il Viliaggiø
della Carità. sede drllu stesso
ente. si èvlsto arnvare una lat-
tura di 9581.97 euro. «Un vero
cazzotto nella stomaco. Un au-
mento del 2899'. sul cesto di
ogni mctro tubü-, ho scrìiw in
un pusl. Sulla pagina facebook
della Caritas.

E la cifra riferita a gznnaio e

febbraio rispetto alla quale non
Mama non ha nascosto laticn e
preoccttpazinne. «Per quanto
pntrnno conlinuarcu fan: il bc-
rn:?›-.si cl1it:dr:. «Per quanto per
lTE|'|10 ílCCOfl|lEI'I2 30 fdmlflifi?
Per quanto potremo ascoltare
ll.:lD0 persone ln un nnno?›-_ E
ancor: il riferimento alla spesa
gratuiti gararliiln 4 2milu uu-
clel nei cinque emporl diocesa-
ni. i 240 Dasti al giorno serviti
nellemense egli :tinti economi-
ci dispensati rt drcu 4rt1.i|tt fami-
giiein difficoltà

Una Stfllglilil clwntetterebhe
a dum Drova lefinanzedi qual-
siasi istlttnione echo rischia di

asottlgllare gli spazi di mano-
vra Dori tanti servizi garantiti
dalla Caritas; Don Marco ha
quindi ricordato ll Decreto leg-
ge che prevede fondi du erogare
a favore t1elTerw setioree del-
leünlus perlaconenura delfin-
crcmento dei costi relativi :il

ZUZI. °'}\l'K'0l"íl ])(3l'0 flOl`l nl? Q
stata data attuazione. Non stia-
mo giocando». scrive :tncom il
direttore della Caritas perugi-
tiu-picvrse. *lil povertà |'i_t;uar-
da tum». aggltmge -«A breve
usciranno l dati dcll'0sscwato-
riasttllepnvertàelørisnrsedel-
la nostra Caritas peril ZOH eve-
drriitu um srzuiitriu uncuri mu-
tato Davanti alle emergenze cl
sentiamo soli. La Provvidenza
non mancl\orã_ perché Dio ama
isuoi povr.-ric amnchi dono. ma
come filrannu le nostre fami-
glie ad arrivare 2 flnentese? ››.

I-'a.Nu.
<m›«».m›¢==n=.n~.

mento più che un racconto.
«Quella volta lu magnituilo fu
piu ctevata.1n seguito wnnc-
ro realizzati interventi di mo-
desta entità che ltnnnn ftittzin-
nato abbastanza bcnc. ir›ter›
vcmi dilfusichcltanno protct›
lo le persom: c lilnllalul lian-
ni». spiego Diego Lurli. ex di-
rettore regionale :usano del
territorioi

A pag.35

Terni, da Roma
lindicazione:
«Il sindaco resti
della Lega»

Ilílllll Candidatura rt sindaco
per Il u.-iitiudcstra. da limita.
alllnoontro tra i resuonsablli
per gli Enti locali di Lega, Fl 0
Fdi. orrlvni'mdlcuzione¦ «A Ter-
ni il candidato .sindaco dc-ve es-
sere i|:gl|l›ia››. Ma la sulucluni:
ttoneancora a portata di mano.
La Logannn molin In msellama
sarebbe disposto n cnniblnro il
lllllflli.

Ugollnla pag. 43

2023
6 Gflƒmeidqflpmmoizrdel

nirowtiirilianmflsreuu
ätl0mi'l'lonii'ltí o
dzll"in|plo:|n›.DImno.ih

smiosondflIoitrn:ite5flnlopo|ìr€.
CflI|Illf0lMIUl"l'fllll'|¦1i1ì':gCl`1d
lunpieaadelnmiepiù eper
0|: h dellacífra.Moitånurdipmraredümtifiadelcliib
amrlrerebluandiedichlanun-I
solo Santo.
fiiiátlì

Umlfcrtiurll/'lbopuriwrlzruaí
ttmportanfltncormhi nel
rennosrrstranmrmVinicio
Guoaiccliltmmara nel
centrodestmda doveemporriin
tniienmminlsrifiiriwappogerh
Carixin Giroglrcrondo
Iiüirll'

Uirxbcrfiødåiìüiampicro
Giiúimiunuom `6od1un¢"dr:l
PiIIuwle.lvlu|w lni:lu
Guurticcni neiomtrodestrurorx
'Umbern'deinmo'iimenta”,
Maurizio Rnslnmdvicn in
'Pol'ro23". C'erounavolirr il'
Giu-Gun-Ro.
fißfilkl

luhurmlglanlyllnasaguult

+ +

-'|`l¦.\ ll.: l0.'0¦ì“28 22%-.ll fl'I`lZ¦

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo
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all’internoTASSI AMARI
La Bce aumenta
il costo del denaro

GIULIANO SANTORO PAGINA 7

ELEONORA MARTINI PAGINA 7

GIANSANDRO MERLI PAGINA 6

Lele Corvi

II Dopo gli scossoni bancari arriva 
un nuovo aumento di 50 punti base, 
inflazione giù tra due anni. Intervista 
all’economista  Christian  Marazzi:  
«Le banche centrali proteggono i su-
per-profitti e temono il contagio del-
le lotte operaie e sociali».
CICCARELLI A PAGINA 5 

Riscaldamento globale 

La lotta e la scelta
tra democrazia 
o autoritarismo

«Questa vittoria la 
voglio dedicare 
a tutte le perso-

ne che non ci sono più e 
che meritavano di vedere 
questa nottata». Queste le 
parole di Giorgia Meloni.

— segue a pagina 15 —

Le Monde diplomatique
IN EDICOLA Migranti nell’inferno 
di Bialowieza; illusione nazionalista
in Eu; grano ucraino; media,
avanguardia della guerra

II La legge appena licenziata 
dal governo, che ha superato 
l’esame della Commissione eu-
ropea, ha ottenuto l’avallo dei 
sindacati confederali e ricom-

pattato  la  maggioranza  pro-
gressista. Alla base equità in-
tergenerazionale e riduzione 
del gap di genere.
BRANDOLINI A PAGINA 4

BRUXELLES E SINDACATI D’ACCORDO

In Spagna si cambia, in meglio 

Sinistra

Sulla strada giusta,
contenuti 

e vocazione unitaria

Con Bakhmut che resta il trita-
carne di sempre e lo scontro 
tra Cremlino e Wagner che si 
allarga a Vuhledar, la guerra oc-
cupa i cieli. Tra droni abbattuti 
(vedi lo schianto in volo tra due 
velivoli, russo e statunitense) e 
droni cinesi ritrovati a pezzi, 
Varsavia sballa la strategia Na-
to e offre i tanto agognati Mig a 
Kiev. Cambia linea anche Israe-
le, pronta a vendergli armi. Chi 
invece pensa di andar diretta-
mente a far business nel paese 
invaso è la tedesca Rheinme-
tall, verso la costruzione di una 
fabbrica di panzer. 
ANGIERI, CANETTA A PAGINA 9

GUERRA UCRAINA
Tra panzer e Mig
è bazar delle armi

IIMaurizio Landini porta sul palco 
di Rimini la finora sfilacciata opposi-
zione al governo: Schlein, Fratoian-
ni, Conte e Calenda. Il dibattito si 
conclude con la promessa di riveder-
si presto. La leader Pd: chiudiamoci 
in una stanza a parlare. Calenda fi-
schiato. FRANCHI, CARUGATI A PAGINA 3 

IIMacron e la premier Borne 
hanno  deciso  di  ricorrere  
all’arma “nucleare” dell’artico-
lo 49.3, evitando così il voto 
troppo incerto all’Assemblée 
nationale, per imporre la con-
testata riforma delle pensioni 
che alza l’età da 62 a 64 anni. 
In aula si scatena la bagarre, 

con i deputati che urlano e in-
tonano la Marsigliese in segno 
di protesta. Fuori, verso place 
de la  Concorde, va in scena 
una  manifestazione  sponta-
nea, con echi in altre città del-
la Francia. «Non finisce qui»: i 
sindacati sono pronti a dare 
battaglia e convocano lo scio-

pero per giovedì 23. Ora il go-
verno dovrà affrontare la mo-
zione di sfiducia, che, se appro-
vata, farebbe cadere Borne. 

Per il presidente è una grossa 
sconfitta, che avrà ripercussioni 
anche sul peso della Francia nel-
la politica internazionale. 
MERLO A PAGINA 4

IL GOVERNO IMPONE LA RIFORMA SENZA VOTO, MA DOVRÀ AFFRONTARE LA SFIDUCIA. LA PIAZZA RIBOLLE

Pensioni, l’azzardo di Macron 

ENZO PRANZINI

La più grande guerra che 
l’umanità ha dovuto 
affrontare è quella ap-

pena iniziata contro il riscal-
damento globale: uno strano 
conflitto che ci vede sia nel 
ruolo di attaccanti, ne siamo 
infatti responsabili.

— segue a pagina 14 —

Si rivede il fantasma del Ponte sullo Stretto e prende forma il progetto della destra.
Il consiglio dei ministri vara il decreto per realizzare la grande opera in barba
alla transizione ecologica e dà il via libera alla riforma fiscale che favorisce i ricchi  pagina 2

DAVIDE CONTI

Governo Meloni

Il riflesso
condizionato 

del postfascismo

Milano Cresce la piazza
delle famiglie arcobaleno

Domani su Alias
BAGHDAD 2003 Un reportage di Dario 
Bellini che nei giorni dell’invasione 
filmava le news, ci porta al centro della
città tra distruzione e vita quotidiana

Perugia Scritti «innocui»,
ma Cospito resta in carcere

NICOLA ZINGARETTI

La rabbia o la delusione 
di milioni di persone, 
gran parte delle quali 

rifiuta la scheda elettorale 
rifugiandosi nell’astensio-
nismo, ha come fondamen-
to il generale senso di preca-
rietà.

— segue a pagina 15 —

Culture

Francesca Maffioli pagina 10

MAYLIS DE KERANGAL Intervista alla 
scrittrice francese del suo «Fuga a Est».
Da domani a Pordenone per Dedica

Anni ’50, l'on. Franco Restivo osserva il progetto del ponte che dovrebbe unire la Sicilia al continente foto LaPresse

Cutro Una visita blindata,
familiari a palazzo Chigi

CONGRESSO CGIL
Landini riunisce
l’opposizione

VENERDÌ 17 MARZO 2023 – ANNO LIII – N° 64 euro 1,50www.ilmanifesto.it
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Il imiiiicr re della streaming
Niente Sanremo?
ll Tre lancia le hit
nei rioni di Roma
Murri u pag. 23

amp alla iiniiiiui
, Rottura Meta-Siae

sui soldi agli autori
I post dei social

f resteranno muti
.U D'Išttorrc n png. E

Le case grccn
Quelle scelte
ambientali,
un favore
a Usa e Cina
Puolu Bold uzzi

iricinmn: il Pzirlzinientn
n.'u|r›pm_ ilnpo iivi:n.'l
iii vi-«nu iicgll iiiiiu pas.-
saiti udoiiuau-rin ma lai!-

ln run lc-:mln i-li-iirirhi-.lim
punuperlcggullrinimvudel
pulrlmuniu rdili1,ii›i|ic|tI¢|†
illiil cui iipcl. mn ilullu -ma-
dunzc che lai-inu ln-mzirc l
|1nl<l

Vnlc l'.\r;;ni1icnt¬1 gli i|s1~
lu su quuslc uiluiiiiir pri
coiniiientari: il caso delle m|~
In i-li-tlrivlirt il iirinrifiin :iii-
pllcniu d.|ll'Un|i:›m- Eur:-pt-ii
ù t\ii|'cltu. Ici liamlzluiic in
un continente menu cncrgl-
vom ii im obiettivo ambizio-
<-1 rin rnriiilififiiliiliv :il rnri-
Irnrlu. le sc'i.\li=-r:nncr›:tv:|1i.›r
In sun iiltuiizioni; lu sono
multn nivnn. liimn per que-
siionl di nn-rito. u uuindl
|ir¦iti<'hi~. riinintn per i1i|i.-<|l-i-
ni ili iiicli'-ilo. Cuiiiiiirliimn
dall;-iillliiiu.

ll dirigisniu econoniluo
nun ymqu Cnn un |m` di lru-
nin. potremmo nntan: chi:
m enlrc in guri r.'i l'l-Iurnpn si
uppuni' J una fluasla i:l|L'
vuole ricnslrulrv: l'Unlone
§u\°lu¦l:':\ in v:un|in connu-
mim npuau invece t-nulla*
iiiuiilu iiuvl iiiudellu. lu Siulu
chi: lultn 5.1 L- tutto iirrwdis.
iniplim' Ii: Sue uielcrcn'/c al
f¬iimfiini.nhhIii;=inrin|i ai-nn›
fiiiniziri' dctiimilniill beni.
nt-iizii ›¦iu›.s\~ pu.-››ll›l1lla dl
su-lla'

lu íiinn\'n7ln|\l n-rn-1|n¦.¦l-
clic. tnlliviit si impungunu
iìn aule iiiiuiidu dlvuiltlliiu
5ull'|r|enli:n1c|ilL' lnlcrcfliun-
tii:conven|i:ni|.quandocIoe
il nieccunisnio Lli mx-rcatu
|›L›rnwit¬. alla giu-am opzione
dl casini: libi.-| aiiiviilc acqui-
filaiaifliil Eiilniiinl.
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Perugia
In garage otto ore
per sfuggire
al fidanzzito violento
Miclielc Milleui

alla tlmmmatiica nlorizi di
Claiiclia innme rli fnm:i<in)
tr:-ritenne sttidenliz-smi vi-
lribcsc all università di Pc-

ruglu e using: delle persecu-
zioni o vloluiize da nunc clrlllix
firlan/:im fiiruniuiinu :anche Im
flriginndß :li Gualdo llittzinuoj
al puma tnlc dafimmrlu mcnlrc
IL' eiilruvii ln stanza dal Uulcuiit'.
Uova postuun ultruupisci-ilo: lui
che |n.~.\;¦i Flnrt-i\;i.«:n'ist:i ln ,sinfo-
gupur sfuggim 1| sua nguuino.

A pag. 37

Irpef e flat tax, ecco la riforma
›Sì alle tre aliquote. Leo: «Meno tasse ai dipendenti. Il taglio con il tetto alle detrazioni»
Meloni: una svolta. Via libera al Ponte sullo Stretto. Passa l”Autonomia, ora battaglia in aula
ltlill Vizi lmciii in ulm 1ill.irlforni.i del Hsco: lrpeta tre aliquote amiche quattro. Pussaiioancnc Ponte sullo Slrcno i: Autonomia Bass! u ßullen alii' pag. J 1: J
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ul¦ufilde|lo0,åO% tcnlntlvo dl frenare Mllfil Sn-gppq dd pngädgyiig
Mumun sulla pensioni In
Fnncla: la legge passa aggl-
riuido ll parlamento. La batta-
gila sulliirlfnmndrlli- pendo-
nl øontinuu ii apai:can-:|lPl¢-
si-:lllågovcriiu ha posto la fldu-
du. invl soonirlln pmzm.

Pleranto-mln png. in

un'|nflndun: «aum-
ru troppo alti», ma
lascia intuire un nos-
slhllu nllentnrnenm
ddln mc-(tu. Tajuni:
-È |1nl1.lu di un rl-
pt'n§ami:nl0-›.

Rosanl a mg. 5

§`¢ìiranl3.50%) ma sul
tum 1: più muta e

fren ifaldil. Crac i:
Lfnlll enm-Ue non __( `
npnvcntnno più dl *
iunlu la Dane: ceri-
tnlc europea. Fran-
coforte tira dritto

Roma, lo striscione dei Fedayn
rubato dai mercenari Wagner

À ›Cinque serbi nel blitz davanti all'0limpico: venivano dal Donbass
IDHA Sohn finqur serbi nwr . .. . _ , , _ . . . .L-...,,....|L.||,fi,.w,u,w;.,;.,L-._ I |li›~| i|›iii;nii~t| ;ii;i;i edili ;i Nin \i'l›;i¬li:iii
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'“`*“ `““`"“'"““ "°' '“ E il ministro Abodi attacca la Uefa
IMM Il :ili iriiniluprisl

lu *aim [inni ilnl|i.- midi"
Ulinipico Lon Linmdi honce

` fiirin rlclln sirlsrlnin- pnl
l uspostnuleslulnglu|w-llr›st.i- contano i danni: nel

din"Ml|ir" di B«:li:,mdt› r sue ci.-niro di åopnli rt»
ce.~.¬i\'«uiii.'i›lc lmicliilii per annui "lv frrilt" per
slreg1n.l.e tracci: rtpermrsc a una rappicsnizlui che
ntrnm dalla Digos. inllini. si iinvcvn evilzire.
puimnio Iìiiu 3 un'a;;cnzl.\ dl Que-st\ira u pri›cur.i
“ogg del DunI:i\:›s dava sono sono ul lavoro per rl-
›1ntt rinnai i: .iuiuismil cin» u›>irui`ic qumtu L-

sutfissn: sono sia!!
emessi parecchi Da-
upu rh-' durumnn-i

diil H iigši H linni. Il
ministra fiihuili ul:ac~
cn Inlli.-l`:i. Inlanlo ic
rl win tifosi (lella Ilo-
ma sono slim :igi¦re~
diti ii Son Sc-halirian
prziiiu della guru di
Eurupn League cun
l.| |lr.1l5uLii:\Jui.l›

l.engi.u1.Mnngnnt
eifianiboni

iillr pag S (-Ci
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Veiioreù entntl nnlstgno mi
Offlafloìafld suoi dnriirltuall. il
più irnpcifirlh a prnünsn è
Fumare. liesterà tua ospite fin ra
al. IIJ aprilmapprnlitla delli
vlsitiofiehaunefietm positivo
qiiiinrilizzdnefi fa iunthiln
lnrrna, padrone di la shessci u
delletiue risorsa Ogginì
rmlti iinpulalvità natfaria ma

. âannn tlåßnlcondzlågìfle.
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* MANTRA DEL GIORNO
Se sa come peggiorare punt
evltatlii.
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PERUGIA

K La nuova direttiva europea sulle case
green rischia di trasformarsi in una stangata
per le famiglie. Le associazioni dei consuma-
tori stimano che per una casa singola di 100
metri quadrati costruita 50 anni fa servano in
media dai 20 ai 40 mila euro ipotizzando che
si dovranno rifare gli infissi con i doppi vetri,

cambiare la caldaia con una ad alta efficienza
e coibentare il tetto. Per passare alla classe D,
invece, ci vuole il cappotto termico o in alter-
nativa la pompa di calore al posto della calda-
ia. In Umbria su 69.305 immobili certificati, il
64% circa necessita di interventi. Sono 21.538
gli edifici costruiti tra il 1945 e il 1972, 14.012
quelli che risalgono a una data precedente.

a pagina 7 Catia Turrioni

La nuova direttiva europea impone lavori di adeguamento energetico al 64% degli edifici dell’Umbria

Case green, la stangata

La voleva far prostituire per comprare droga

Mette in vendita la moglie

di Catia Turrioni

PERUGIA

K “Dobbiamomettere al centro l’in-
teresse comune, uscire dalla logica
dell’individuali-
smo e cercare in-
sieme la felicità”.
Flavio Lotti, 63 an-
ni, volto storico
del pacifismo ita-
liano, coordinato-
re del comitato
promotore della
Marcia per la pa-
ce Perugia-Assisi, parla di un mo-
mento storico ...

[ continua a pagina 8 ]

Flavio Lotti, pacifista

“Marciare insieme
senza egoismi”

a pagina 31 Patrizia Antolini

PRECI

In fiamme
il ristorante

Il centro di Pierantonio Dopo il terremoto della settimana scorsa si cercano soluzioni per non far morire il paese (foto Giancarlo Belfiore)

UMBERTIDE

K L’amministrazione comu-
nale di Umbertide sta lavoran-
do a un piano per far riaprire le
14 attività commerciali di Pie-

rantonio chiuse a causa del si-
sma del 9 marzo. Il progetto
prevede l’allestimento di unità
mobili all’interno della piazza
del paese. Oggi è previsto un
incontro con la Protezione civi-

le per valutarne la fattibilità. In-
tanto sono in corso i lavori di
somma urgenza per la messa
in sicurezza della scuola dell’in-
fanzia.

alle pagine 2 e 3 Alessandro Antonini

Pierantonio, piano per i negozi

Sebastian Swiderski, ex pallavolista

“Sir, la Champions
non può sfuggirti”

di Nicola Uras

PERUGIA

K Tornano le Giornate
Fai di Primavera, nell’ulti-
mo weekend del mese,
anche in Umbria. Il più
importante evento italia-
no dedicato al patrimo-
nio culturale e paesaggi-
stico aprirà le porte di 23
luoghi umbri tra ville,
chiese, palazzi storici,
musei, collezioni d’arte,
biblioteche, edifici civili e
militari, luoghi di lavoro
e laboratori artigiani. E
poi anche parchi, aree na-
turalistiche, giardini e
borghi. Aprirà anche
quella che era la scuola
di formazione bancaria.
L’appuntamento è per sa-
bato 25 e domenica 26
con gli umbri che potran-
no scegliere tra le 18 loca-
tion in provincia di Peru-
gia e ...

[ continua a pagina 5 ] di Carlo Forciniti

PERUGIA

K Sebastian Swiderski vota Perugia.
Il presidente della Federazione polac-
ca non ha dubbi. La Sir - nelle notti
europee in versione SicomaMonini - è
la candidata numero 1 per imporsi in
Europa. Mercoledì, l’ex stella della
Rpa con cui ha giocato 4 stagioni tra il
2003 ed il 2007, ha assistito da bordo
campo al match di Champions League
contro Berlino. Per l’ex schiacciatore,
la tappa in Umbria è stata un concen-
trato di emozioni ma anche l’occasio-
ne per vedere da vicino Leon - che
considera il migliore al mondo - e Se-
meniuk - che saprà dimostrare il pro-
prio valore ...

[ continua a pagina 47 ]

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Per comprare la droga
pretendeva che la moglie,
con la quale ha due figli di
7 e 9 anni, si prostituisse.
E’ scritto negli atti dell’in-
dagine a carico di un tossi-
codipendente di Perugia
sotto processo dal 2018
per maltrattamenti ...

[ continua a pagina16 ]

a pagina 33 Antonio Mosca

TERNI

Salvini blinda
il nome di Latini

Le interviste
Il Fai apre
le porte
a 23 tesori
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